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Collettori

90°

Collettori HENCO
Henco fornisce un’ampia gamma di collettori, con o senza misuratori di portata, in materiale sintetico, ottone o acciaio inox.
Le seguenti note si applicano a tutti i collettori:
1. Il collettore degli impianti a pavimento va installato in una posizione centrale rispetto all’area su cui insisteranno i  
 circuiti dell’impianto; ciò per ridurre al minimo le adduzioni ai circuiti stessi. Sono da evitare:  gli angoli degli edifi ci; le  
 pareti esterne degli edifi ci; le pareti verso l’esterno delle camere da letto.
2. Installare il collettore in posizione accessibile.
3. Installare il collettore in un luogo suffi cientemente elevato e comunque più alto dei circuiti dell’impianto a  
 pavimento, in modo da consentire lo sfi ato degli stessi.
4. Fornire la possibilità di intercettare il fl usso dell’acqua prima del collettore, per mezzo di valvole a sfera.
5. Le uscite dei circuiti sono dotate di connettori Eurocono 3/4”.

6. I tubi multistrato devono essere collegati ai collettori da raccordi Henco a pressare o a stringere.

7.  Tagliare sempre il tubo a 90° e calibrarlo.
8.  Connettere il tubo multistrato (PE-Xc/AL/PE-Xc) con raccordi Henco a pressare o a stringere.
9.  Connettere il tubo reticolato Henco solo con raccordi a stringere.

5.1 Informazioni comuni a tutti i collettori
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Collettore in materiale sintetico (poliammide) di tipo modulare 
con organi di intercettazione e regolazione integrati. Specifico 
per impianti a pannelli radianti e sistemi di climatizzazione estiva.
Il collettore è di tipo modulare (da 2 a 10 vie), questo lo rende adatto 
e versatile per ogni tipo di installazione. La scelta del materiale 
(poliammide) riduce la possibilità di formazione di condensa 
nell’utilizzo estivo. Il collettore di mandata viene fornito con rubinetto 
di chiusura del singolo circuito con la possibilità di installazione di una 
testina elettrotermica. Il collettore di ritorno invece viene fornito con 
misuratore di portata (taratura 0-4 l/min). Il collettore comprende 
le due valvole di sfiato automatiche, due rubinetti di scarico, due 
termometri e le staffe di supporto. E’ possibile aggiungere altre 
vie utilizzando i moduli di estensione UFH-K-EM e UFH-K-MDA; è 
necessario utilizzare le cassette di profondità 110 mm. Al collettore 
è abbinabile la regolazione in cassetta di cui al capitolo 6.1.

N° vie  L (mm) L+V (mm) Larghezza minima cassetta ad incasso tipo 110750
2 197 287 500
3 248 338 500
4 299 389 500
5 350 440 500
6 401 491 600
7 452 542 600
8 503 593 700
9 554 644 700
10 605 695 850
11 656 746 850
12 707 797 850

Legenda:
Rosso Modulo con misuratore di portata 0-4 l/min
Nero Modulo con testina elettrotermica
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INFORMAZIONI TECNICHE
Materiale corpo PoliammideTemperatura massima di esercizio 50 °CInterasse 51 mmAttacchi 1” FemminaDerivazioni ¾” M Eurocono

DIAGRAMMA DELLE PERDITE DI CARICO

5.2 Collettore sintetico UFH-0605KD

Legenda:
  Valvola a sfera di mandata 1”
  Valvola a sfera di ritorno 1”

Modulo di mandata con ingresso da 1” e sezione da 1”¼
Modulo di ritorno con ingresso da 1”, sezione da 1” ¼ e 

 misuratore di portata
Modulo di mandata con valvola predisposta per testina 
elettrotermica
Modulo di ritorno con misuratore di portata 0-4 l/min

  Terminale con sfiato e scarico
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INFORMAZIONI TECNICHE
Materiali OTTONE UNI EN 12168 CW614NTipo di fi lettatura ISO228Interasse 50 mmTemperatura operativa massima 100 °CPressione operativa massima 10 barProfondità modello 1” 85 mmProfondità in corrispondenza del termometro 95 mm

Collettore lineare in ottone da barra profi lata, con organi di 
regolazione ed intercettazione integrati.
Specifi co per impianti a pannelli radianti. Il collettore di mandata 
è disponibile in due versioni: C33 con detentori a regolazione 
micrometrica oppure C34 con misuratori di portata. Il collettore 
di ritorno viene fornito invece con vitoni termostatici con 
preregolazione micrometrica. Il comando dei vitoni termostatici 
può essere di tipo manuale oppure automatico con l’impiego di 
testine elettrotermiche.
Il collettore comprende due valvole di sfi ato manuali, due 
rubinetti di scarico, due termometri e le staffe di supporto. I 
collettori sono disponibili in 2 diverse misure: 1” oppure 1 ¼”. Il 
numero delle vie è variabile da 2 a 12. Al collettore è abbinabile 
la regolazione in cassetta di cui al capitolo 6.1.

Regolazione della portata
Aprire completamente i misuratori di portata (il movimento è 
una rotazione antioraria con misuratore in posizione verticale); 
alimentare l’impianto e portarlo in pressione; lasciare circolare 
l’acqua fi no ad ottenere la completa disaerazione dei fl ussometri 
all’interno del tubo di misura.
Bilanciare l’impianto tramite la regolazione dei misuratori per 
ogni circuito.
Al termine della regolazione riverifi care il tutto ed eventualmente 
procedere ad una ulteriore regolazione “di aggiustamento” 
al fi ne di ottenere l’esatto valore di fl usso desiderato su ogni 
circuito.N° vie  L (mm) Ltot=Con valvola Intercettazione

Larghezza minima cassetta ad incasso tipo 630090 o tipo 750110
2 160 260 500
3 210 310 500
4 260 360 500
5 310 410 500
6 360 460 600
7 410 510 600
8 460 560 700
9 510 610 700
10 560 660 850
11 610 710 850
12 660 760 850

5.3 Collettori in ottone tipo C33 e C34
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INFORMAZIONI TECNICHE
Materiali ACCIAIO INOX AISI 304Dimensioni DN32 – Sezione trasversale 1330 mm²Interasse 50 mmAttacchi 1” FemminaDerivazioni ¾” M Eurocono

DIAGRAMMA DELLE PERDITE DI CARICO

Collettore in acciaio inox specifi co per impianti di climatizza-
zione radiante.
E’ costituito da: collettori di mandata e ritorno, 2 tappi da 1”, 2 
sfi ati manuali e 2 rubinetti di scarico. 
Il collettore è premontato su staffe antivibrazioni. Viene fornito 
in una scatola di cartone, completo di istruzioni ed etichette 
autoadesive. Il collettore di mandata è dotato di detentori 
(serie 34) oppure di misuratori di portata (serie 37) da 0,5 a 
5 l/min, mentre il collettore di ritorno è dotato di valvole pre-
tarate, con cappuccio per comando manuale, predisposte per 
l’installazione di teste elettrotermiche.
Al collettore è abbinabile la regolazione in cassetta di cui al 
capitolo 6.1.

Istruzioni di taratura dei misuratori di portata
1. Rimuovere la copertura rossa dei misuratori;
2. Aprire il misuratore ruotandolo;
3. Controllare il valore della portata sul misuratore;   
 eventualmente regolare ancora il misuratore fi no ad  
 ottenere il valore previsto dal progetto;
4. Riposizionare la copertura sul misuratore.

N° vie  L (mm) Larghezza minima cassetta ad incasso tipo 630090 o tipo 750110
2 190 500
3 240 500
4 290 500
5 340 600
6 390 600
7 440 700
8 490 700
9 540 850
10 590 850
11 640 850
12 690 1000

Kv/Kv (m³/h)s 1000

300

500

200

100

50

30
20

10

5

3
2

1

100

30

50

20

10

5

3
2

1

0,5

0,3
0,2

0,1 2 3 5 10 20 30 50 100 0050020 300 1000 2000 3000

0,25

Spindelumdrehungen

0,
11

4

1,
94

0

0,
35

0

0,
75

5

1,
13

4

0,50

0,75 1,0 1,5 2,0 3,0 o7en

0,
15

2

0,
21

5

2,
74

0

Portata m (kg/h)

Perd
ita d

i car
ico �

p (kP
a)

Perd
ita d

i car
ico �

p (m
bar)

5.4 Collettori INOX

505046

30

50

L=n*50+90

50

210

76



6

81

Gruppi di distribuzione

CAPITOLO 6

PRECISIONE E CONTROLLO:LA MIA CASA, UN CLIMA PIACEVOLE, SEMPRE.

GRUPPI DI DISTRIBUZIONE Pagina
6.1 Gruppo di regolazione in cassetta 82
6.2 Gruppi di distribuzione in cassetta – BOX 84
6.3 Gruppi di distribuzione per centrale termica 87

6.3.1 Separatore idraulico 88
6.3.2 Collettore di zona 90
6.3.3 Gruppo alta temperatura 91
6.3.4 Gruppo a punto fi sso 92
6.3.5 Gruppo di miscelazione 93
6.3.6 Servocomando 94



6

82

Gruppi di distribuzione

MANUALE TECNICO HENCOFLOOR

Il gruppo di regolazione per collettore è un sistema di miscelazione per impianti 
di riscaldamento a pavimento radiante alimentati da centrali termiche ad alta 
temperatura. Mediante la valvola di miscelazione a tre vie è possibile regolare 
con la massima precisione la temperatura dell’acqua di mandata del collettore. 
La regolazione può essere di tipo termostatico (temperatura fissa) o di tipo 
climatico (temperatura scorrevole) in funzione dell’attuatore applicato alla valvola 
miscelatrice. Il gruppo di regolazione permette inoltre l’eventuale collegamento con 
un collettore ad alta temperatura per l’alimentazione di radiatori o ventilconvettori.
Il gruppo di regolazione è costituito da:

La valvola miscelatrice a 3 vie DN 20 Kv 5,0 è caratterizzata dall’estrema compattezza e dalle elevate caratteristiche idrauliche. 
Attacchi idraulici 1” M battuta piana. Attacco per attuatore / servomotore con filetto M30x1,5.

SCHEMA DI COLLEGAMENTO

1 2 3

4

6.1 Gruppo di regolazione in cassetta

A
A

B

B

210

220

210

420

Pozzetto porta sonda

Uscita primario

Ingressoprimario

Mandataimpianto B.T.

Ritornoimpianto B.T.

Termostato di sicurezza

Legenda:
 Valvola a sfera ad angolo 1” (art.20030)  
 o valvola a sfera dritta 1” (art.20031) 
 Collettore alta temperatura

 (art. C31/C32/INOX-34/INOX-37)
Kit miscelazione (art.20100/20101) con
testa termostatica (art. 20110) oppure 

 servomotore (art. 20120)
 Collettore per impianti a pavimento

(art. C33/C34/INOX-34/INOX-37/UFH-05-KD)

1
2
3

4

Il gruppo di regolazione va abbinato ai normali collettori utilizzati 
per gli impianti a pavimento con interasse 210 mm, con la possibilità 
di collegare un collettore in alta temperatura con le vie necessarie.
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Il gruppo di regolazione è inoltre dotato di valvola differenziale 
a bypass regolabile secondo i valori indicati nel grafico.

Possiamo schematizzare il funzionamento con il seguente schema idraulico della regolazione.

VALVOLA DIFFERENZIALE - RANGE DI TARATURA

SCHEMA IDRAULICO

DIAGRAMMA PERDITA DI CARICO-PORTATA
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Spillamento (A-AB) Ricircolo (B-AB)

WIIo RS KU 15/6-3- I vel.

WIIo RS KU 15/6-3- II vel.

WIIo RS KU 15/6-3- III vel.

Testa termostaticaServomotore elettrico

UP Uscita primario
IP Ingresso primario
MI Mandata impianto
RI Ritorno impianto
VD Valvola differenziale 

 (solo circolatori normali)

VM Valvola miscelatrice
C Circolatore
VNR Valvola di non ritorno
TS Termostato di sicurezza

Regolatore proporzionale senza energia esterna per il 
controllo e la limitazione della temperatura in circuiti di 
riscaldamento. E’ composta da una testa termostatica con 
elemento sensibile a liquido, da un capillare e da un sensore 
montato sul tubo. Valori d’impiego: 20-50 °C.
CODICE: 20110
Servocomando elettrico rotativo atto alla motorizzazione 
di valvole miscelatrici a tre vie. Il comando può avvenire 
tramite un sistema di regolazione a 3 punti oppure con un 
sistema a modulazione.
CODICE: 20120: 230 V - 3 punti20121: 24 V - 0..10 V modulante

ATTUATORI PER VALVOLA MISCELATRICE
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BOX è un modulo di distribuzione compatto per impianti termici a zone, collegabile 
alle più svariate fonti energetiche (caldaie tradizionali e a condensazione, pompe 
di calore, sistemi biomassa, sistemi combinati ecc.).
Dotato di collettore/separatore idraulico, può controllare fino a 2 zone.
Le unità di circolazione sono gestite da una valvola deviatrice/miscelatrice a 3 vie, 
predisposta per l’applicazione di:
 -  attuatori elettrotermici ON-OFF (alta temperatura);
 -  attuatori termostatici a punto fisso (temperatura costante);
 -  servomotori elettrici (temperatura scorrevole), abbinabili a centraline di  

termoregolazione.
Il collettore/separatore idraulico è dotato di un sistema evoluto di sfiato aria e 
defangazione. BOX è un sistema di distribuzione combinabile che permette di 
soddisfare svariate esigenze di impiantistica. Il modulo, montato e collaudato, è fornito in cassetta ad incasso, con sportello 
e cornice verniciati bianco. La cassetta di contenimento è disponibile con isolamento termico/acustico, con funzione isolante 
e barriera vapore.
Caratteristiche principali:

 Modulo di distribuzione a una o due zone;
Collettore di zona con separatore idraulico integrato, con sistema di separazione e sfiato aria e sistema di defangazione;

 Modulo base universale predisposto per regolazione alta temperatura, temperatura scorrevole o a punto fisso;
Possibilità di installazione del modulo anche sotto la caldaia grazie alle sue dimensioni compatte (profondità 110 mm);

 Cassetta disponibile con isolamento termico/acustico;
 Collegamenti idraulici semplificati e tenute assicurate da battute piane;

Predisposizione per installazione di termoregolazioni climatiche con sonda esterna per unità di miscelazione a 
temperatura scorrevole;

 Facilità di installazione e manutenzione;
 Disponibile con circolatori WILO RS KU 15/6-3 (temperatura massima 95 °C, pressione massima 6 bar) oppure  

WILO YONOS PARA RS 15/1-6.

6.2 Gruppi di distribuzione in cassetta - BOX
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Legenda:
 Collettore/separatore idraulico con valvola sfiato e  
 rubinetto scarico
 Unità di circolazione: valvola miscelatrice/deviatrice a 

3 vie DN 20 Kv=5.

 Circolatore
 Cassetta di contenimento ad incasso

1
2
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4
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Attuatore termostatico per valvola di miscelazione.
Regolatore proporzionale senza energia esterna per il 
controllo e la limitazione della temperatura in circuiti di 
riscaldamento. E’ composta da una testa termostatica con 
elemento sensibile a liquido, da un capillare e da un sensore 
montato sul tubo. Valori d’impiego: 20-50 °C.
CODICE: 20110
Servomotore elettrico.
Servocomando elettrico rotativo atto alla motorizzazione 
di valvole miscelatrici a tre vie. Il comando può avvenire 
tramite un sistema di regolazione a 3 punti oppure con un 
sistema a modulazione.
CODICE: 20120: 230 V - 3 punti20121: 24 V - 0..10 V modulante

SCHEMA IDRAULICO

ACCESSORI PER IL GRUPPO DI DISTRIBUZIONE BOX

PERDITE DI CARICO
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Attuatore elettrotermico (testina elettrica).
La testina elettrotermica è necessaria nel gruppo di distribuzione in cassetta BOX  per 
l’apertura/chiusura in automatico della valvola miscelatrice a 3 vie DN20, nel caso di 
utilizzo di circuito diretto/alta temperatura.
Funzionamento: l’attuatore ha un elemento di espansione riscaldato elettricamente che 
trasferisce la sua corsa direttamente alla valvola collegata. Funziona silenziosamente ed 
è esente da manutenzione. Se, quando è freddo (temperatura ambiente di circa 21 ° C), 
il riscaldamento viene acceso, la valvola inizia ad aprirsi dopo circa 1,5 minuti (versioni 
a 24 V e 230 V). Dopo un ulteriore periodo di circa 2,5 minuti (230 V) o 3 minuti (24 V), 
la valvola compie complessivamente una corsa di 4,5 mm. Se il riscaldamento viene 
spento, l’elemento di espansione si raffredda, e la valvola viene chiusa dalla molla.
Tipologia: La testina è normalmente chiusa (NC). Ciò signifi ca che, dopo avere installato 
la testina, la valvola miscelatrice DN20 resta chiusa quando la testina è inattiva (cioè non 
passa corrente). Quando la testina viene attivata (cioè passa corrente), lo stelo della testina 
rientra, permettendo allo stelo della valvola di estendersi e quindi di aprire la valvola stessa.
La testina è disponibile in 4 versioni diverse:
Codice GDC-ACC-1010: 230 V; 2 fi li
Codice GDC-ACC-1020: 24 V; 2 fi li
Codice GDC-ACC-1110: 230 V; 4 fi li (con micro)
Codice GDC-ACC-1120: 24 V; 4 fi li (con micro)

Descrizione GDC-ACC1010 GDC-ACC-1020 GDC-ACC-1110 GDC-ACC-1120
Tipologia NC NC NC NC
Tensione di alimentazione 230 V 24 V 230 V 24 V
Consumo (in operazione) 2,5 W 3,0 W 2,5 W 3,0 W
Corrente massima allo spunto 150 mA 220 mA 150 mA 220 mA
Corsa massima dello stelo 4,5 mm
Tempo di corsa 3,5 minuti 4,5 minuti 3,5 minuti 4,5 minuti
Classe di protezione IP54 secondo EN60730
Temperatura di utilizzo 0..50 °C
Umidità di utilizzo < 85%, senza condensa
Forza di chiusura 84-102 N +- 5% 84-102 N +- 5%
Attacco valvola Ghiera fi lettata M30 X 1,5

Nome BN/L/Ls BU/N/MM BK GY
Colore Marrone Blu Nero Grigio

Dati tecnici:

Legenda collegamenti elettrici:
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Sistema impiegato per la distribuzione e la gestione delle diverse utenze e zone impiantistiche.
Grazie all’estrema modularità di progetto è possibile configurare il sistema per svariate tipologie di impianti. Il sistema 
completo è composto da un separatore idraulico, da un collettore (da 2 a 5 zone) e da tre possibili unità di circolazione:

 Unità diretta (alta temperatura)
 Unità miscelata a punto fisso (temperatura costante regolata da un attuatore termostatico)
 Unità miscelata a temperatura scorrevole (disponibili tre diversi servomotori in base alla tipologia di termoregolazione)

I gruppi di miscelazione sono adatti sia al funzionamento in riscaldamento che alla climatizzazione estiva, con l’unico 
accorgimento di convertire la configurazione dell’isolamento nel cambio stagionale, come visualizzato qui sotto.

* + , - . - / 0 . + 1 2 . - 3 4 1 5 0 6 7 8 9 * : ;
< 1 / / 3 = - > 1 0 ? 1 6 7 8 9 < @ A 8 0 4 4 + / / 0 . + 2 1 > 0 ? - 6 7 8 9 8 B C

6 . 3 , , 1 - 4 / - / + D , + . - / 3 . -6 7 8 9 E A A 6 . 3 , , 0 2 1 D 1 F 5 + 4 - > 1 0 ? + -/ + D , + . - / 3 . - F 5 0 . . + G 0 4 + 6 7 8 9 H @ I
6 . 3 , , 0 2 1 D 1 F 5 + 4 - > 1 0 ? + - , 3 ? / 0J 1 F F 0 6 7 8 9 ; A K

6 . 3 , , 0 2 1 F 1 5 3 . + > > - 6 7 8 9 E 8 8

Configurazione in modalità riscaldamento con ricircolo d’aria per non surriscaldare eccessivamente i componenti elettrici.
Configurazione in modalità raffrescamento: chiusura ermetica per evitare l’effetto condensa all’interno del modulo.

6.3 Gruppi di distribuzione per centrale termica

MODALITÀ RISCALDAMENTO (PERIODO INVERNALE) MODALITÀ RAFFRESCAMENTO (PERIODO ESTIVO)



6

88

Gruppi di distribuzione
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CARATTERISTICHE SEPARATORE IDRAULICO GDC-SEP

DATI TECNICI DISEGNO TECNICO

Il separatore idraulico è una camera di compensazione 
studiata per rendere indipendenti circuiti idraulici collegati. 
Viene utilizzato solitamente quando, nello stesso impianto, 
interagiscono il circolatore del circuito primario (fonte di 
energia) e uno o più circolatori del circuito secondario 
(utenze); il suo utilizzo contribuisce ad eliminare i problemi 
collegati alle variazioni di portata e di prevalenza dei circuiti. 
Oltre a quanto sopra descritto, il separatore svolge anche la 
funzione di disaeratore.
Il separatore può essere collegato in abbinamento al collettore 
di zona in posizione verticale tramite il kit di collegamento 
composto da 2 tubazioni. Sui lati corti è munito di 3 attacchi: 
da un lato per la valvola di degasazione e per l’alloggiamento 
della sonda di temperatura, dall’altro lato per lo scarico. Il 
separatore idraulico è costruito con profilo quadro in acciaio 
verniciato, è provato idraulicamente ed è fornito completo di 
isolamento. Può essere installato sia in posizione verticale 
che orizzontale.
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Materiale Acciaio
Isolamento EPP nero 40 g/l
Portata 2,5 m³/h
Capacità 1,9 l
Pressione massima 6 bar
Temperatura massima 120 °C

Legenda:
Bocchettone

 Attacco per sfiato aria
 Attacco per pozzetto sonda temperatura

Scarico
Deflettore

1
3
2
4
5

6.3.1 SEPARATORE IDRAULICO
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3

1

4

6
7

8
7

2

KIT TUBAZIONI GDC/KIT

ESEMPIO DI INSTALLAZIONE VERTICALE

PERDITE DI CARICO

Set di due tubazioni isolate per collegare il separatore 
idraulico GDC-SEP al collettore GDC-COL.

Legenda:

Legenda:

 Separatore idraulico GDC-SEP
 Attacco per sfiato aria
 Attacco per pozzetto sonda temperatura

Scarico
Generatore di calore

 Collettore GDC-COL
 Attacco supporto murale

Kit tubazioni GDC-KIT
 Gruppi di distribuzione GDC-ATT/PTF/MIX

 Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato

1
3
2
4
5
6
7
8
9

Codice  A (mm) B (mm)  C (mm)  D (mm)
GDC-KIT - 02 370 445 70 320
GDC-KIT - 03 370 577,5 70 452,5
GDC-KIT - 04 370 710 70 858
GDC-KIT - 05 370 842,5 70 717,5

B

D

A

C

11/2”

1
1

/2
”
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COLLETTORE DI ZONA A 2 VIE GDC-COL
120

1
2

0

505

35 3512562,5125

7
0

3
/4

”

125

M83/4”

11/2”

62,5

5
0

3
32

1

CARATTERISTICHE COLLETTORI DI ZONA GDC-COL
Il collettore di zona consente la gestione di impianti con 
interazione di circolatori nel primario (fonte energetica) e nel 
secondario (utenze); disponibile da 2 a 5 zone.
E’ costituito da un corpo in acciaio di colore nero verniciato 
ad acqua, completo di isolamento in EPP di densità 40 g/l. 
Dotato di attacco per gruppo di sicurezza 1” F sulla mandata e 
di attacco per vaso di espansione 3/4” F sul ritorno. Attacchi 
dal generatore di calore e verso le zone con interasse 125 mm.

DATI TECNICI DIMENSIONI COLLETTORI
Materiale Acciaio
Isolamento EPP nero 40 g/l
Potenza massima 83 kW ( T 20 °C)
Pressione massima 6 bar
Temperatura massima 120 °C
Temperatura massima 120 °C

Codice Vie Dimensioni LxPxH [mm]
GDC-COL-02 2 505x120x120
GDC-COL-03 3 755x120x120
GDC-COL-04 4 1005x120x120
GDC-COL-05 5 1255X120X120

Legenda: (misure in mm)
 Attacco gruppo sicurezza (mandata)
 Attacco vaso di espansione (ritorno)
 Attacchi per supporto murale codice 

GDC-ACC-0303

1
3
2

PERDITE DI CARICO GDC-COL

∆

LM NNO PQR
S T U V W X

∆
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2
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3

4

Campo lavoro LIMITE

Legenda:
 Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato
 Numero di vie del collettoren

6.3.2 COLLETTORI DI ZONA GDC-COL 
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CARATTERISTICHE COLLETTORI DI ZONA GDC-ATT
Il gruppo GDC-ATT (DN25) è adatto per circuiti ad alta 
temperatura (radiatori, fan coil e carichi bollitore). Il circolatore, 
la cui altezza misura 180 mm, ha gli attacchi da 1 ½” ed è di 
tipo elettronico. E’ collegato a monte e a valle con due valvole 
a sfera flangiate, in modo da poterlo controllare o sostituire 
in qualsiasi momento senza dover svuotare l’impianto. Nel 
raccordo distanziale è inserita una valvola di ritegno.
Attraverso i due termometri è possibile controllare le 
temperature istantanee di mandata e di ritorno.
Tutte le tenute sono assicurate da battute piane e guarnizioni. 
Il gruppo viene fornito standard con mandata a destra. La 
variazione della mandata a sinistra può essere effettuata 
direttamente dall’installatore invertendo le posizioni del tubo 
e del circolatore.
Le uscite del gruppo sono da 1” F (DN25) e collegabili a 
qualsiasi raccordo commerciale.
L’isolamento è costituito da EPP nero di densità 40 g/l.
Il gruppo viene fornito con o senza circolatore. Il circolatore 
disponibile, di tipo elettronico ERP Ready, è il modello WILO 
YONOS PARA 25/1-6.

PERDITE DI CARICO GDC-ATT

Legenda: Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato
 Numero di vie del collettore

 Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato

1½"

125

250
240
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∆
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6.3.3 GRUPPO DI DISTRIBUZIONE AD ALTA TEMPERATURA GDC-ATT 
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CARATTERISTICHE GRUPPO DI DISTRIBUZIONE A PUNTO FISSO GDC-PTF
Il gruppo GDC-PTF (DN25) è adatto per circuiti ad alta 
temperatura (radiatori, fan coil e carichi bollitore). Il circolatore, 
la cui altezza misura 180 mm, ha gli attacchi da 1 ½” ed è di 
tipo elettronico. E’ collegato a monte e a valle con due valvole 
a sfera fl angiate, in modo da poterlo controllare o sostituire 
in qualsiasi momento senza dover svuotare l’impianto. Nel 
raccordo distanziale è inserita una valvola di ritegno.
Attraverso i due termometri è possibile controllare le 
temperature istantanee di mandata e di ritorno.
Tutte le tenute sono assicurate da battute piane e guarnizioni. 
Il gruppo viene fornito standard con mandata a destra. La 
variazione della mandata a sinistra può essere effettuata 
direttamente dall’installatore invertendo le posizioni del tubo 
e del circolatore.
Le uscite del gruppo sono da 1” F (DN25) e collegabili a 
qualsiasi raccordo commerciale.
L’isolamento è costituito da EPP nero di densità 40 g/l.
Il gruppo viene fornito con o senza circolatore. Il circolatore 
disponibile, di tipo elettronico ERP Ready, è il modello WILO 
YONOS PARA 25/1-6.

PERDITE DI CARICO GDC-PTF

Legenda:
 Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato
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6.3.4 GRUPPO DI DISTRIBUZIONE A PUNTO FISSO GDC-PTF 
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CARATTERISTICHE GRUPPO DI MISCELAZIONE GDC-MIX
Il gruppo di miscelazione GDC-MIX è un sistema con valvola 
miscelatrice a 3 vie regolata da un servocomando elettrico 
rotativo e collegabile ad ogni tipo di centralina elettronica.
La valvola è dotata di un bypass superiore (lato impianto), che 
preleva parte dell’acqua del ritorno impianto immettendola in 
mandata, consentendo quindi di recuperare calore e bilanciare 
la temperatura.
Il circolatore, la cui altezza misura 180 mm, ha gli attacchi da 1 
½” ed è di tipo elettronico. Per essere controllato o sostituito 
in qualsiasi momento senza svuotare l’impianto, il circolatore 
è intercettato attraverso la chiusura della valvola miscelatrice 
a monte e della valvola a sfera fl angiata a valle. Nel raccordo 
distanziale è inserita una valvola di ritegno. Attraverso i due 
termometri è possibile controllare le temperature istantanee di 
mandata e di ritorno. 
Tutte le tenute sono assicurate con battute piane e guarnizioni. 
Il gruppo viene fornito standard con mandata a destra. La 
variazione della mandata a sinistra può essere effettuata 
direttamente dall’installatore invertendo le posizioni del tubo e 
del circolatore e intervenendo sulla valvola secondo istruzioni. 
L’isolamento è costituito da EPP nero di densità 40 g/l. Le 
uscite del gruppo sono da 1” F e collegabili a qualsiasi raccordo 
commerciale.
 Il gruppo viene fornito con o senza circolatore. Il circolatore 
disponibile, di tipo elettronico ERP Ready, è il modello WILO 
YONOS PARA 25/1-6.

PERDITE DI CARICO GDC-MIX

Legenda:
 Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato

 Campo di lavoro limite
 Campo di lavoro consigliato
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6.3.5 GRUPPO DI MISCELAZIONE GDC-MIX 
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Il gruppo di miscelazione GDC-MIX può essere equipaggiato 
con un servomotore elettrico rotativo della serie GDC-MIX-M.
Sono disponibili tre versioni:

GDC-MIX-M10: 230 V AC - controllo a tre punti;
GDC-MIX-M20: 230 V AC - controllo a tre punti con  

 contatto di fi ne corsa;
GDC-MIX-M30: AC 24 V 50/60 Hz, DC 24 VPer tutti i modelli:

Il servomotore viene montato sulla valvola miscelatrice tramite una sola vite.
L’asta consegnata serve d’arresto anti rotazione. La posizione di montaggio può essere scelta in passi di 90°. L’angolo di rotazione è limitato 
a 90°. Al raggiungimento dei limiti di funzionamento avviene il disinserimento elettrico, il motorino rimane pertanto senza tensione. Per i modelli GDC-MIX-M10 e GDC-MIX-M20: In casi di guasto del sistema di regolazione il servocomando elettrico rotativo può 
essere messo nella posizione manuale tramite commutatore sull’involucro. In questa posizione può venire agganciato il meccanismo 
tramite un pulsante e girando la manovella, il servocomando elettrico rotativo può essere portato in qualsiasi posizione. Per il modello GDC-MIX-M30: Un processo di sincronizzazione ha inizio ogni volta che il motore viene alimentato elettricamente. La 
sincronizzazione consiste in una rotazione veloce verso la posizione di chiusura, dopo il raggiungimento di tale posizione il motore si adatta al 
segnale di comando ricevuto. Uno spostamento dell’angolo superiore al 10%, causato per esempio da una precedente operazione manuale, 
darà origine ad una sincronizzazione quando si raggiungono i fi ne corsa aperto o chiuso. Nel caso di uno spostamento dell’angolo di rotazione 
inferiore al 10% il contatore interno di posizione sarà corretto al raggiungimento di un fi ne corsa aperto o chiuso ma non ci sarà sincronizzazione.

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI
Parametri GDC-MIX-M10 GDC-MIX-M20 GDC-MIX-M30
Tensione di alimentazione 230 V AC AC 24 V 50/60 Hz, DC 24 V
Potenza assorbita 2,5 W
Dimensionamento 2,5 VA
Classe di protezione II
Allacciamento morsettiera cavo 6x0,5 mm²; L=2,5m morsettiera
Angolo di rotazione 90° limitato elettricamente -
Momento torcente 5 Nm
Tempo di rotazione 140 s
Contatto ausiliario - 2xNC 5(1) A, 250 VAC -
Senso di rotazione selezionabile dalla morsettiera -
Segnale di regolazione - DC 0…10 V
Campo di lavoro - DC 2…10 V per 0-100 %
Tensione di misurazione - DC 2…10 V (max 1mA) per 0-100 %
Azionamento manuale disinnesco meccanico
Indicazione posizione scala reversibile 0…1
Manutenzione nessuna¼ ½ ¾ ¿ À ½ Á Á ½ Â ¿ À Ã Ä Å ¾ ¿ ÆÇ È É Ê Ë Ì Í Ê Î ÈÏ Ð Ñ Ò Ó Ô Õ Ö × Ô Ø Ø Ô Ù Ö × Ú Û Ü Õ Ö ÝÞ ß à á â ã ä á å ßæ ç è é ê ë ë ê ì ì í ê î ï ð ñ ò ó ê ô ðñ õ ê ö ÷ ò õ î ê ñ ò õ ï ó í ö í ì ô õ ï ø ø êö ï ù ð ê ë ï ó ê ë õ ï ù ò ë ê ñ ò õ ïñ ï ð ö í ò ð ï í ð ô ö ì í ñ ê úû ï õ í ð ó í ì ê ø í ò ð ï ó ï ë ë ê û ò ö í ø í ò ð ï
GDC-MIX-M10 GDC-MIX-M20 GDC-MIX-M30

6.3.6  SERVOCOMANDI GDC-MIX-M 
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Il sistema a pavimento Henco risulta una soluzione ideale non solo per il comfort invernale ma anche per il raffrescamento in 
fase estiva, eliminando gli sgradevoli inconvenienti dell’aria condizionata.
Mandando nei pavimenti radianti acqua ad una temperatura oscillante dai 15 ai 20°C in funzione dell’umidità relativa, si 
raffrescano i pavimenti portandoli a circa 19-20°C. In questo modo con una temperatura esterna di 37-38°C si riduce la 
temperatura interna di un ambiente dai 32-33 °C a circa 24-25°C con un eccezionale comfort e senza movimenti di aria.
Anche il calore radiante del corpo umano viene assorbito dal pavimento (ed anche dalle pareti) più fredde e si ottiene quindi un 
benessere naturale, senza i fastidiosi getti d’aria tipici dei condizionatori che producono una sensazione di fresco forzato ed un 
fastidioso rumore di fondo. Al fine di evitare fenomeni di condensa, la temperatura dell’acqua fredda che circola nei circuiti a 
pavimento deve essere superiore alla temperatura del punto di rugiada; si consiglia comunque una temperatura superiore a 15 °C.
7.1 Deumidificatori ad aria neutra - Serie L
Il deumidificatore della serie L è una macchina a ciclo frigorifero concepita come componente di impianto. 
Gli impianti di raffrescamento utilizzano acqua refrigerata a temperature comprese tra 15 e 20°C, sufficienti per portare gli 
ambienti alla temperatura desiderata ma non adeguata ad effettuare la deumidificazione. Temperature inferiori possono 
creare fenomeni di condensa superficiale sul pavimento. 
I deumidificatori a ciclo frigorifero raffreddati ad acqua permettono di mantenere negli ambienti l’umidità dell’aria a valori 
ottimali (55-65%) con i seguenti vantaggi rispetto ad altri sistemi: 

 l’operato dei pannelli radianti e del loro sistema di regolazione. 
In fig. 1 è schematizzato il funzionamento, denominato ad aria neutra. 
L’aria, filtrata attraverso la sezione filtrante (1), subisce un preraffreddamento tramite lo scambiatore ad acqua refrigerata (2); 
l’acqua refrigerata proveniente dal collettore dell’impianto radiante (8). 
L’utilizzo dell’acqua refrigerata per preraffreddare l’aria è fondamentale per l’efficienza del processo, perché in questo modo 
è possibile rendere minimo l’impegno di potenza elettrica del compressore frigorifero (4).
L’aria viene poi deumidificata attraversando in sequenza 
le batterie alettate di un circuito frigorifero: nella prima 
batteria (3) vi è la deumidificazione vera e propria, nella 
seconda (5) vi è il postriscaldamento, effettuato tramite 
il calore sviluppato dal circuito frigorifero. La batteria (5) è 
dotata di un secondo rango, detto di “post-trattamento”, 
situato immediatamente a valle del condensatore del 
circuito frigorifero; esso ha la funzione di ridurre la 
temperatura dell’aria espulsa dalla macchina ad un valore 
non superiore a quello in ingresso. Tutta l’aria viene mossa 
da un ventilatore (7).

Sono disponibili nelle versioni:
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7.1.1 Deumidifi catore ad incasso UFH-IDP24L (funzionamento ad aria neutra)
Descrizione dei componenti principali:
Struttura: in pannelli di lamiera zincata, rivestiti 
internamente con materassino fonoassorbente in 
poliuretano espanso a cellule aperte. 
Sezione filtrante: struttura fi ltrante in lamiera zincata, fi ltro 
tipo G3 estraibile da tutti i lati della macchina.
Circuito frigorifero: in tubi di rame, batterie alettate in 
alluminio con tubi di rame, compressore frigorifero 
alternativo a pistone da 10 cc, fi ltro per l’umidità.
Circuito idraulico: in tubi di rame, con batteria alettata 
in alluminio e tubi di rame per il pretrattamento 
dell’aria, scambiatore a piastre per il raffreddamento 
del refrigerante, valvola on-off per il cambio modalità di 
funzionamento; 
Il telaio della macchina, in lamiera zincata, contiene il 
gruppo di batterie alettate per il trattamento dell’aria, 
il circuito frigorifero per la deumidifi cazione, il fi ltro 
dell’aria in aspirazione, la vaschetta raccogli condensa, il 
ventilatore di mandata, il quadro elettrico di comando e gestione.
Ventilatore: centrifugo a pale rivolte in avanti, a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiato, a 3 velocità; la 
velocità di funzionamento è confi gurabile scegliendo i fi li da connettere all’alimentazione elettrica.

DIMENSIONALE

Legenda:
 Vano quadro elettrico 
 Filtro aria aspirata
 Compressore frigorifero
  Batteria alettata
  Ventilatore

1
3
4
5

2
1 23

4 5
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Per il montaggio a parete senza incasso è disponibile un mobiletto per alloggiare la macchina. Il mobiletto è composto da:
 1 Pannello frontale in MDF laccato bianco, con griglia di aspirazione
 2 Cornice in MDF laccato bianco

Il mobiletto va fissato alla parete, ad una altezza consigliata 
di 15-20 cm dal pavimento. Per il fissaggio vanno utilizzati 
i fori Ø5 mm presenti sulle quattro squadrette metalliche 
all’interno della cornice. Il pannello è bloccato sulla cornice 
da quattro calamite, per cui la rimozione può essere fatta 
senza l’ausilio di attrezzi. I collegamenti idraulici ed elettrici 
devono essere realizzati nella zona di parete, interna alla 
cornice, vicina all’angolo in basso  a sinistra

7.1.2 Deumidificatore da esterno UFH-EDP24L con mobiletto (funzionamento ad aria neutra)
Descrizione dei componenti principali:
Lo stesso modello di deumidificatore DP24L ad aria neutra 
può essere installato a parete con mobiletto esterno.
Le caratteristiche tecniche e funzionali rimangono 
invariate.

PREDISPOSIZIONE E INGOMBRI PER IL MONTAGGIO ESTERNO A PARETE

1

2
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Compressore frigorifero Ermetico, monocilindrico alternativoGas refrigerante R134a - 260gAlimentazione elettrica 230/ 1 / 50 (V / ph / Hz)Batteria di pre-raffreddamento Tubi in rame (2 ranghi) e alette in alluminio con trattamento “idrofilico”Batteria evaporante Tubi in rame e alette in alluminio con trattamento idrofilicoBatteria di post-riscaldamento Tubi in rame e alette in alluminioAttacchi acqua 2 x ½" GAS femminaVentilatore Centrifugo a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiato, a 3 velocitàFiltro aria Con materiale filtrante in fibra sintetica - classe G3 (EN 779:2002)Campo di funzionamento Da 15°C a 32 °CSicurezze Controllo temperatura acqua in ingresso, evaporatore, condensatore, led e relè di segnalazione allarme
DATI CARATTERISTICI
Portata aria m³/h 200Umidità asportata (26°C - 65% UR - acqua ingresso 15°C l/g 25,5
Potenza elettrica assorbita W 380Potenza elettrica assorbita dal ventilatore W 30Portata acqua totale l/h 220Perdita di carico circuito acqua kPa 40
PRESTAZIONI

Temperatura acqua di alimentazione
Condizioni ariain ingresso Potenza frigorif-era latente Umidità condensata

°C °C - UR% W l/g
21

24 - 55 330 10,424 - 65 460 14,826 - 55 420 14,426 -65 540 17,6
18

24 - 55 370 12,724 - 65 500 17,126 - 55 450 15,426 -65 590 20,5
15

24 - 55 400 13,824 - 65 530 18,126 - 55 480 16,626 -65 740 25,5

DATI ACUSTICI  (*)
Livello di potenza sonora dB(A) secondo ISO 3747 Velocità 1 Velocità 2 Velocità 3
Ventilazione 39,6 41,4 46,2Deumidificazione 46,0 47,5 49,2

7.1.3 Dati tecnici deumidificatori UFH-IDP24L e UFH-EDP24L

(*) Il livello di pressione sonora equivalente è in funzione del 
locale in cui viene installata la macchina, della presenza o 
meno di canale e/o plenum. Generalmente il valore è 7-10 
dB(A) inferiore a quello della potenza sonora e con canale 
e/o plenum si riduce ulteriormente.

La tabella riporta le rese in deumidificazione in funzione 
della temperatura ambiente, umidità relativa e temperatura 
dell’acqua refrigerata.

Legenda:
Scarico della condensa

 Uscita acqua impianto
Ingresso acqua impianto
Accesso ai collegamenti elettrici
Pannello quadro elettrico

 Uscita aria deumidificata
 Ingresso aria da trattare
 Sfiato (dietro al filtro) del circuito idraulico

1
3
4
5
6
7
8

2 1

2
3

4

5

6

7
8
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7.1.4 Deumidifi catore a soffi tto UFH-IDCS26L (funzionamento ad aria neutra)
Descrizione dei componenti principali:
Struttura: in pannelli di lamiera zincata, rivestiti 
internamente con materassino fonoassorbente in 
poliuretano espanso a cellule aperte. 
Sezione filtrante: struttura fi ltrante in lamiera zincata, 
fi ltro tipo G3 estraibile da tutti i lati della macchina.
Circuito frigorifero: in tubi di rame, batterie alettate in 
alluminio con tubi in rame, compressore frigorifero 
alternativo a pistone da 10 cc; fi ltro per l’umidità.
Circuito idraulico: in tubi di rame, con batteria alettata in 
alluminio e tubi di rame per il pretrattamento dell’aria. 
Il telaio della macchina, in lamiera zincata, contiene il gruppo di batterie alettate per il trattamento dell’aria, il circuito 
frigorifero per la deumidifi cazione, il fi ltro dell’aria in aspirazione, la vaschetta raccogli condensa, il ventilatore di 
mandata, il quadro elettrico di comando e gestione.
Ventilatore: centrifugo a pale rivolte in avanti, a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiato, a 3 velocità; la 
velocità di funzionamento è confi gurabile scegliendo i fi li da connettere all’alimentazione elettrica.

DIMENSIONALE

Curve caratteristiche di portata/prevalenza aria
Il grafi co seguente riporta la curva di portata/prevalenza per 
ciascuna velocità del ventilatore

er 

La tabella seguente riporta le rese in deumidifi cazione in 
funzione della temperatura ambiente, umidità relativa e 
temperatura dell’acqua refrigerata.

Legenda:
 Vano quadro elettrico 
 Filtro aria aspirata
 Compressore frigorifero
 Batteria alettata
 Ventilatore

1
3
4
5

2

12

34 5



7

101

Deumidifi catori

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Compressore frigorifero Ermetico, monocilindrico alternativoGas refrigerante R134a - 240gAlimentazione elettrica 230/ 1 / 50 (V / ph / Hz)Batteria di pre-raffreddamento Tubi in rame (2 ranghi) e alette in alluminio con trattamento “idrofi lico”Batteria evaporante Tubi in rame e alette in alluminio con trattamento idrofi licoBatteria di post-riscaldamento Tubi in rame e alette in alluminioAttacchi acqua 2 x ½" GAS femminaVentilatore Centrifugo a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiatoFiltro aria Con materiale fi ltrante in fi bra sintetica - classe G3 (EN 779:2002)Campo di funzionamento Da 15°C a 32 °CSicurezze Controllo temperatura acqua in ingresso, evaporatore, condensatore, led e relè di segnalazione allarme
DATI CARATTERISTICI
Portata aria m³/h 250Prevalenza disponibile (confi gurazione di fabbrica) Pa 24Umidità asportata (26°C - 65% UR - acqua ingresso 15°C l/g 25,5
Potenza elettrica assorbita W 380Potenza elettrica assorbita dal ventilatore W 30Portata acqua totale l/h 220Perdita di carico circuito acqua kPa 40
PRESTAZIONI

Temperatura acqua di alimentazione
Condizioni ariain ingresso Potenza frigorif-era latente Umidità condensata

°C °C - UR% W l/g
21

24 - 55 330 10,424 - 65 460 14,826 - 55 420 14,426 -65 540 17,6
18

24 - 55 370 12,724 - 65 500 17,126 - 55 450 15,426 -65 590 20,5
15

24 - 55 400 13,824 - 65 530 18,126 - 55 480 16,626 -65 740 25,5

PREVALENZA DISPONIBILE ALLE VAIRE VELOCITÀ DEL VENTILATORE
Portata aria m³/h 200 2501a Velocità Pa 24 182a Velocità Pa 42 323a Velocità Pa 52 45

DATI ACUSTICI  (*)
Livello di potenza sonora dB(A) secondo ISO 3747 Velocità 1 Velocità 2 Velocità 3
Ventilazione 39,6 41,4 46,2Deumidifi cazione 46,0 47,5 49,2

7.1.5 Dati tecnici deumidifi catore UFH-IDCS26L

(*) Il livello di pressione sonora equivalente è in funzione del 
locale in cui viene installata la macchina, della presenza o 
meno di canale e/o plenum. Generalmente il valore è 7-10 
dB(A) inferiore a quello della potenza sonora e con canale 
e/o plenum si riduce ulteriormente.
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7.2 Deumidifi catori ad integrazione - Serie R
I deumidifi catori della serie R sono componenti ATTIVI dell’impianto di raffrescamento, non più passivi come i cosiddetti 
deumidifi catori ad aria neutra. Forniscono quindi, oltre alla normale funzione di deumidifi cazione dell’aria, anche un apporto 
sensibile raffreddando l’aria trattata. Sono disponibili esclusivamente in versione canalizzata.
Il funzionamento può essere così schematizzato:

7.2.1 Deumidifi catore a soffi tto UFH-IDCS26R (funzionamento ad integrazione)
Descrizione dell’unità:
Il deumidifi catore DCS26R (raffreddante) è una macchina progettata come componente di impianto di raffrescamento 
radiante.
Utilizza la disponibilità dell’acqua refrigerata dell’impianto (15-20°C):
 1 Nella batteria di pre-raffreddamento per deumidifi care l’aria con maggiore effi cienza,
 2 Nel condensatore del circuito frigorifero per smaltire il calore sviluppato dal compressore frigorifero.

DATI TECNICI
Umidità condensata (26°-65% Rh) l/giorno 25,5
Alimentazione V/ph/Hz 230/1/50
Potenza elettrica nominale W 360
Corrente nominale A 2
Portata aria nominale m3/h 300
Tipo ventilatore centrifugo a 4 velocità
Prevalenza alla velocità minima Pa 10
Prevalenza alla velocità massima Pa 45
Refrigerante (R134a) gr 240
Compressore ermetico, monocilindrico alternativo con motore asincrono bipolare
Portata nominale acqua di raffreddamento l/min. 3
Attacchi idraulici 2 x 1/2” GAS femmina
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PERDITA DI CARICO DEL CIRCUITO IDRAULICO

Caratteristiche acustiche

Frequenza di centro banda [Hz]
Livello di potenza sonora [dB]

Deumidifi cazione Ventilazione
Velocità 1 Velocità 2 Velocità 3 Velocità 1 Velocità 2 Velocità 3100 125 50,9 53,5 48,7 54,5 50,9 58,3 41,4 44,5 44,0 48,8 47,5 53,8125 46,4 50,1 53,5 39,6 44,8 50,3160 47,7 50,2 55,2 37,3 43,0 48,8200 250 53,0 53,8 50,7 52,1 52,0 54,0 40,2 42,7 45,2 47,5 50,2 52,4250 44,8 45,3 48,6 37,8 42,4 47,3315 39,4 40,2 43,2 33,2 37,6 42,3400 500 35,2 39,5 37,6 42,5 41,1 46,2 32,0 37,0 36,2 41,5 40,6 45,9500 35,6 39,1 42,7 33,7 38,3 42,5630 32,9 35,7 40,0 30,3 35,0 39,9800 1000 31,8 36,2 35,9 41,0 40,3 45,8 30,5 35,0 35,7 40,8 40,4 45,81000 31,9 37,1 41,9 31,1 37,1 42,01250 30,3 35,6 40,7 28,7 35,2 40,61600 2000 27,8 30,9 32,7 36,1 38,2 41,7 25,2 28,9 32,2 35,8 38,2 41,82000 26,5 31,9 37,7 25,2 31,8 37,72500 22,3 28,0 33,9 20,5 27,8 34,03150 4000 20,3 24,5 24,9 27,3 30,9 33,2 16,0 17,7 24,4 26,7 30,7 32,94000 19,3 21,6 27,3 11,0 20,6 26,95000 19,4 18,9 24,9 8,1 18,9 24,36300 8000 18,5 23,6 16,7 20,0 23,5 26,6 6,4 8,9 17,7 29,7 23,1 26,08000 17,6 14,9 21,4 5,0 18,6 20,710000 20,0 13,7 19,7 3,9 29,0 18,9dB(A) 48,9 47,5 51,2 40,0 45,4 50,4

LIMITI DI FUNZIONAMENTO
Temperatura aria in aspirazione °C 15 ÷ 32

RESE : UMIDITÀ CONDENSATA - QUOTA DI RAFFREDDAMENTO SENSIBILE DELL’ARIA
Temperatura ambiente: 26 °CUmidità relativa

T acqua
55% 65%21 14,4 l/g - 850 W 18,7 l/g - 740 W18 15,4 l/g - 950 W 20,5 l/g - 850 W15 16,6 l/g - 1060 W 25,5 l/g - 950 W

Temperatura ambiente: 24 °CUmidità relativa
T acqua

55% 65%21 11,4 l/g - 750 W 15,8 l/g - 660 W18 12,7 l/g - 860 W 17,1 l/g - 770 W15 13,8 l/g - 970 W 18,1 l/g - 930 W
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Collegamenti

Legenda:
 Accesso collegamenti elettrici
 Pannello quadro elettrico
 Staffa di aggancio (foro Ø= 6 mm)
 Scarico condensa (Ø= 14 mm)
 Ingresso acqua (3/8” M)
 Uscita acqua (3/8” M)
 Sfi ato
 Uscita aria deumidifi cata

1
3
4
5
6
7
8

2

1

7

4
5

68
2

3
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7.3 Deumidifi catori ad aria neutra o ad integrazione - Serie RD
I deumidifi catori della serie RD sono delle macchine in grado effettuare il trattamento estivo dell’aria in abbinamento con un 
impianto di raffrescamento radiante. Il deumidifi catore raffredda l’aria aspirata utilizzando sia l’acqua fredda dell’impianto sia 
un circuito frigorifero interno, in modo da realizzare il processo di deumidifi cazione con la massima effi cienza. 
La macchina ha inoltre la possibilità, mediante un comando elettrico, di smaltire il calore sviluppato dal circuito frigorifero 
direttamente nell’acqua refrigerata, effettuando così un raffreddamento dell’aria in uscita che integra il raffrescamento dei 
pannelli radianti.
Il processo di trattamento dell’aria varia a seconda che si voglia ottenere aria in uscita neutra oppure raffreddata rispetto alla 
temperatura in aspirazione.
Funzionamento con aria neutra:
L’aria, fi ltrata attraverso la sezione fi ltrante (1), subisce un preraffreddamento tramite lo scambiatore ad acqua refrigerata (2). 
L’utilizzo dell’acqua refrigerata per preraffreddare l’aria è fondamentale per l’effi cienza del processo, perché in questo modo 
è possibile rendere minimo l’impegno di potenza elettrica del compressore frigorifero (4).
L’aria viene poi deumidifi cata attraversando in sequenza le batterie alettate di un circuito frigorifero: nella prima batteria (3) 
vi è la deumidifi cazione vera e propria, nella seconda (6) vi è il postriscaldamento, effettuato tramite il calore sviluppato dal 
circuito frigorifero. 

L’aria in uscita è neutra rispetto alla temperatura di ingresso alla macchina; questo effetto viene ottenuto mediante un 
passaggio d’acqua calibrato nello scambiatore a piastre (5) che asporta il calore in eccesso. Lo scambiatore alettato (7) funge 
da accumulatore di liquido refrigerante e ha un effetto minimo in questa modalità di funzionamento. In questa modalità la 
valvola manuale (12), che ha un’apertura parziale, permette un passaggio d’acqua limitato al fi ne di asportare il calore in 
eccesso rispetto alla neutralità dell’aria in uscita.
La macchina è in grado di funzionare con questa confi gurazione anche in assenza d’acqua; mancando però sia il 
preraffreddamento sia lo smaltimento del calore, l’aria uscirà ad una temperatura superiore a quella di entrata. 
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Funzionamento in integrazione:
In questa modalità viene chiusa l’elettrovalvola (10) e aperta l’elettrovalvola (11); l’accumulatore (7) si svuota attraverso il 
capillare (13) ed il liquido liberato si accumula tutto nel condensatore (6). Quando quest’ultimo è completamente allagato di 
liquido lo smaltimento del calore è inibito e avviene quasi completamente nello scambiatore a piastre (5), nel quale scorre 
liberamente l’acqua refrigerata attraverso la valvola (11) aperta. 
Nel funzionamento in integrazione è previsto inoltre un cambio ad una velocità superiore del ventilatore (8), che viene di 
fabbrica impostato per dare 200 m³/h in deumidificazione e 300 m³/h in integrazione.

Il funzionamento in integrazione è possibile solo con alimentazione di acqua refrigerata.
 I deumidificatori della seri RD sono disponibili nelle versioni:

 Ad incasso
 Esterno con mobiletto

A soffitto
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7.3.1 Deumidificatore ad incasso UFH-IDP24RD 
DIMENSIONALE

Legenda:
 Vano quadro elettrico 
 Filtro aria aspirata
 Compressore frigorifero
 Batteria alettata

Ventilatore

1
3
4
5

2

Legenda:
Scarico della condensa

 Uscita acqua impianto
Ingresso acqua impianto
Accesso ai collegamenti elettrici
Pannello quadro elettrico

 Uscita aria deumidificata
 Ingresso aria da trattare
 Sfiato (dietro al filtro) del circuito idraulico

1
3
4
5
6
7
8

2

1

1
2

3
4

5

6
7

8

23

4 5
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Il pannello frontale viene fornito con una guida (1) da 
fi ssare al pannello superiore della controcassa con quattro 
viti autofi lettanti (3,9x9,5 mm). Le asole della guida 
consentono di allineare perfettamente il retro del pannello 
con la superfi cie fi nita della parete. Sul fi anco sinistro della 
controcassa c’è la possibilità di montare una calamita 
(utilizzando 2 viti 2,8x12mm) che ferma il pannello. Questo 
può essere rimosso sollevandolo dopo averlo distaccato 
dalla calamita. Il pannello non ha viti di ancoraggio e può 
essere tolto semplicemente sollevandolo di un paio di 
centimetri.

7.3.2 Deumidifi catore da esterno UFH-EDP24RD con mobiletto 
Lo stesso modello di deumidifi catore DP24RD ad aria 
neutra può essere installato a parete con mobiletto 
esterno.
Le caratteristiche tecniche e funzionali rimangono 
invariate.
Pannello frontale:
Il pannello è realizzato in legno MDF laccato bianco; le 
dimensioni sono:

 Larghezza 790 mm
 Altezza  630 mm
 Spessore 18 mm

Legenda:
 Guida di fi ssaggio
 Pannello frontale
 Calamita
1
3
2

1

3

2
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Compressore frigorifero Ermetico, monocilindrico alternativo
Gas refrigerante R134a - 260g
Alimentazione elettrica 230/ 1 / 50 (V / ph / Hz)
Batteria di pre-raffreddamento Tubi in rame (2 ranghi) e alette in alluminio con trattamento “idrofilico”
Batteria evaporante Tubi in rame e alette in alluminio con trattamento idrofilico
Batteria di post-riscaldamento Tubi in rame e alette in alluminio
Attacchi acqua 2 x ½" GAS femmina
Ventilatore Centrifugo a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiato, a 3 velocità
Filtro aria Con materiale filtrante in fibra sintetica - classe G3 (EN 779:2002)
Campo di funzionamento Da 15°C a 32 °C
Sicurezze Controllo temperatura acqua in ingresso, evaporatore, condensatore, pressostato di mas-sima pressione,  led e relè di segnalazione allarme

DATI CARATTERISTICI
Portata aria m³/h 200 300
Umidità asportata (26°C - 65% UR - acqua ingresso 15°C l/g 24,0 24,0
Potenza elettrica assorbita W 380 380
Potenza elettrica assorbita dal ventilatore W 30 40
Portata acqua di raffreddamento l/h 180 180
Portata acqua totale l/h 220 290
Perdita di carico circuito acqua kPa 12 15

PRESTAZIONI
Temperatura acqua di alimentazione Condizioni aria in ingresso Potenza frigorifera totale Potenza frigorifera sensibile Potenza frigorifera latente Umidità condensata

°C °C - UR% W W W l/g

21
24 - 55 990 710 280 9,5
24 - 65 990 630 360 12,2
26 - 55 1150 810 340 11,6
26 -65 1150 780 370 12,6

18
24 - 55 1130 820 310 10,6
24 - 65 1170 730 440 15,2
26 - 55 1330 900 400 13,8
26 -65 1330 810 520 17,9

15
24 - 55 1340 920 420 14,3
24 - 65 1410 880 530 18,0
26 - 55 1480 1000 480 16,7
26 -65 1600 900 700 24,0

DATI ACUSTICI  (*)
Livello di potenza sonora dB(A) secondo ISO 3747 Velocità 1 Velocità 2 Velocità 3
Ventilazione 39,6 41,4 46,2
Deumidificazione 46,0 47,5 49,2

7.3.3 Dati tecnici deumidificatori UFH-IDP24RD e UFH-EDP24RD

(*) Il livello di pressione sonora equivalente è in funzione del locale in cui viene installata la macchina, della presenza o meno di canale e/o plenum. Generalmente il valore è 7-10 dB(A) inferiore a quello della potenza sonora e con canale e/o plenum si riduce ulteriormente.

La tabella riporta le rese in deumidificazione in funzione della temperatura ambiente, umidità relativa e temperatura dell’acqua refrigerata.

Guida di fissaggio
Pannello frontale

 Calamita



7

110

Deumidifi catori

MANUALE TECNICO HENCOFLOOR

7.3.4 Deumidifi catore a soffi tto UFH-IDCS26RD 
Descrizione dei componenti principali:
Struttura: in pannelli di lamiera zincata, rivestiti internamente con materassino fonoassorbente in poliuretano espanso 
a cellule aperte. 
Sezione filtrante: struttura fi ltrante in lamiera zincata, fi ltro tipo G3 estraibile da tutti i lati della macchina.
Circuito frigorifero: in tubi di rame, batterie alettate in alluminio con tubi in rame, scambiatore di calore acqua-freon in 
piastre di acciaio inox saldobrasate. Compressore frigorifero alternativo a pistone da 10 cc; fi ltro per l’umidità, valvola 
di laminazione termostatica, valvola on-off sul circuito per il cambio di modalità di funzionamento.
Circuito idraulico: in tubi di rame, con batteria alettata in alluminio e tubi di rame per il pretrattamento dell’aria, 
scambiatore a piastre per il raffreddamneto del refrigerante, valvola on-off per il cambio di modalità di funzionamento. 
Il telaio della macchina, in lamiera zincata, contiene il gruppo di batterie alettate per il trattamento dell’aria, il circuito 
frigorifero per la deumidifi cazione, il fi ltro dell’aria in aspirazione, la vaschetta raccogli condensa, il ventilatore di 
mandata, il quadro elettrico di comando e gestione.
Ventilatore: centrifugo a pale rivolte in avanti, a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiato, a 4 velocità; la 
velocità di funzionamento è confi gurabile scegliendo i fi li da connettere all’alimentazione elettrica.

Dimensionale

Legenda:
 Vano quadro elettrico 
 Compressore frigorifero
 Filtro aria aspirata
 Batteria alettata
 Ventilatore
 Scambiatore a piastre
 Vano valvole

1
3
4
5
6
7

2 1
2

3

4 5 6

7
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Compressore frigorifero Ermetico, alternativo
Gas refrigerante R134a - 450g
Alimentazione elettrica 230/ 1 / 50 (V / ph / Hz)
Batteria di pre-raffreddamento Tubi in rame (2 ranghi) e alette in alluminio con trattamento “idrofilico”
Batteria evaporante Tubi in rame e alette in alluminio con trattamento idrofilico
Batteria di post-riscaldamento Tubi in rame e alette in alluminio
Condensatore ad acqua A piastre saldobrasate in acciaio inossidabile AISI 316
Attacchi acqua 2 x ½" GAS femmina
Ventilatore Centrifugo a doppia aspirazione con motore direttamente accoppiato
Filtro aria Con materiale filtrante in fibra sintetica - classe G3 (EN 779:2002)
Campo di funzionamento Da 15°C a 32 °C
Sicurezze Pressostato di massima pressione, controllo temperatura acqua in ingresso, relè di segnalazione allarme
DATI CARATTERISTICI U.M. Deumidificazione Integrazione
Portata aria m³/h 200 300Prevalenza disponibile (configurazione di fabbrica) Pa 24,0 25,0
Umidità asportata (26°C - 65% UR - acqua ingresso 15°C l/g 25,5 25,5
Potenza elettrica assorbita W 410 420Potenza elettrica assorbita dal ventilatore W 30 37
Portata acqua pre-raffreddamento l/h 180 180
Portata acqua totale l/h 220 290
Perdita di carico circuito acqua kPa 12 15

PRESTAZIONI
Temperatura acqua di alimentazione Condizioni aria in ingresso Potenza frigorifera totale Potenza frigorifera sensibile Potenza frigorifera latente Umidità condensata

°C °C - UR% W W W l/g
21

24 - 55 1080 750 330 11,424 - 65 1120 660 460 15,826 - 55 1270 850 420 14,426 -65 1280 740 540 18,7
18

24 - 55 1230 860 370 12,724 - 65 1270 770 500 17,126 - 55 1400 950 450 15,426 -65 1440 850 590 20,5
15

24 - 55 1370 970 400 13,824 - 65 1460 930 530 18,126 - 55 1540 1060 480 16,626 -65 1690 950 740 25,5

PREVALENZA DISPONIBILE ALLE VARIE VELOCITÀ DEL VENTILATORE
Portata aria m³/h 200 300
1a Velocità Pa 24 18
2a Velocità Pa 42 32
3a Velocità Pa 52 45
4a Velocità Pa 68 60

DATI ACUSTICI  (*)
Livello di potenza sonora dB(A) secondo ISO 3747 Velocità 1Velocità 2Velocità 3Velocità 4
Ventilazione 39,6 41,4 46,2 50,4
Deumidificazione / Integrazione 46,0 47,5 49,2 51,2

7.3.5 Dati tecnici deumidificatore UFH-IDCS26RD

(*) Il livello di pressione sonora equivalente è in funzione del locale in cui viene installata la macchina, della presenza o meno di canale e/o plenum. Generalmente il valore è 7-10 dB(A) inferiore a quello della potenza sonora e con canale e/o plenum si riduce ulteriormente.

La tabella riporta le rese in deumidificazione in funzione della temperatura ambiente, umidità relativa e temperatura dell’acqua refrigerata.
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Il sistema di regolazione per gli impianti di raffrescamento a pavimento HENCO è in grado di gestire in maniera totalmente 
automatica tutte le funzioni di riscaldamento e climatizzazione dell’edifi cio.
La regolazione è suddivisa in due famiglie:
- REGOLAZIONE H CLIMA BASE
- REGOLAZIONE H CLIMA PLUS
Entrambi i sistemi gestiscono tutti i parametri necessari; la differenza consiste nel fatto che la regolazione H CLIMA 
BASE comunica in maniera standard (collegamento elettrico) con i vari componenti del sistema, mentre la regolazione H 
CLIMA PLUS utilizza il sistema di comunicazione Bus RS485, con un risparmio di metri di fi lo elettrico e con una migliore 
confi gurabilità ed espandibilità del sistema.
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8.1 Regolazione H CLIMA BASE 
Il sistema H CLIMA BASE è un sistema di controllo 
climatico che consente di gestire in maniera automatica 
tutte le funzioni di riscaldamento e climatizzazione di un 
edifi cio.
Il software monitora le grandezze termo-igrometriche 
dell’ambiente e gestisce le funzioni necessarie al controllo 
climatico, quali la curva climatica invernale ed estiva, il 
punto di rugiada estivo, i valori limite di temperatura di 
mandata, la chiamata dai termostati ambiente, la funzione 
antigelo, la programmazione giornaliera, settimanale e 
stagionale.
Esistono diverse confi gurazioni hardware che consentono 
di gestire varie tipologie di impianto, da uno mono zona 
fi no ad un multi zona con 17 zone di temperatura.
Le diverse regolazioni hanno le seguenti caratteristiche:

Guardando la tabella sottostante, per una corretta scelta bisogna prima determinare il numero di zone indipendenti di 
umidità da controllare (riga Hn), quindi il numero di zone di temperatura da controllare (riga Tn) e intersecare i valori 
arrivando alla cella corrispondente. Se, per esempio, sono necessarie 2 zone di umidità e 6 zone di temperatura, si 
sceglierà la colonna H2 e la riga T6, arrivando alla confi gurazione H CLIMA BASE 7.

DESCRIZIONE COMPOSIZIONE NUMERO MASSIMO ZONE NUMERO MASSIMO SONDE TH NUMERO MODULI DIN
H CLIMA BASE 1 XS 1 1 8
H CLIMA BASE 2 S 2 1 13
H CLIMA BASE 5 M 5 2 18
H CLIMA BASE 7 L 7 2 18
H CLIMA BASE 12 L+S 12 4 31
H CLIMA BASE 15 L+M 15 4 36
H CLIMA BASE 17 L+L 17 4 36

ZONE CONTROLLO TEMPERATURA 
(PARI ALLA SOMMA 
DELLE SONDE T E TH)

ZONE DI CONTROLLO UMIDITÀ (PARI AL NUMERO DI SONDE TH)
Zone H1 H2 H3 H4
T1 H CLIMA BASE 1 - - - - - - - - - 
T2 H CLIMA BASE 2 H CLIMA BASE 5 - - - - - - 
T3 H CLIMA BASE 5 H CLIMA BASE 5 H CLIMA BASE 12 - - - 
T4 H CLIMA BASE 5 H CLIMA BASE5 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T5 H CLIMA BASE 5 H CLIMA BASE 7 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T6 H CLIMA BASE 7 H CLIMA BASE 7 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T7 H CLIMA BASE 7 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T8 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T9 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T10 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 15
T11 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 15
T12 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 15
T13 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 17
T14 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 17 H CLIMA BASE 17
T15 H CLIMA BASE 15 H CLIMA BASE 17 H CLIMA BASE 17 - - - 
T16 H CLIMA BASE 17 H CLIMA BASE 17 - - - - - - 
T17 H CLIMA BASE 17 - - - - - - - - - 
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REGOLATORE

SONDA AMBIENTE

SONDA ESTERNA

SONDA DI MANDATA

ACCESSORI

Regolatore con terminale utente incorporato oppure in 
versione cieca (da abbinare obbligatoriamente con terminale 
in ambiente) nelle taglie XS, S, L e M.
Il regolatore viene scelto in base al numero di zone 
Temperatura e Umidità da gestire.
Il regolatore può gestire una ed una sola valvola miscelatrice 
a 3 punti (230 V) od  a temperatura scorrevole (0..10 V)

Sonda ambiente di Temperatura ed Umidità, 1 per ogni zona 
da abbinare a relativa regolazione (valvola miscelatrice), 
misura in campo i valori di temperatura ed umidità, necessari 
per la determinazione della soddisfazione o meno del valore 
di set-point. Codice: UFH-RCB-STH

Sonda esterna, misura il valore della temperatura esterna, 
necessaria per la regolazione climatica. 
Codice: UFH-RCB-SE1

Sonda di mandata, misura l’effettivo valore di temperatura 
dell’acqua in mandata all’impianto radiante. 
Codice: UFH-RCB-SM1

Terminale remoto, terminale remoto PGD display grafi co 
120x32 da parete, ad incasso o ad installazione esterna, 
indispensabile se si utilizza la versione cieca del regolatore
Codice: UFH-RCB-TG1
Pozzetto porta sonda in acciaio per sonda NTC.
Codice: UFH-RCB-PSM
Kit connettori a vite per il regolatore

Componenti
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Confi gurazione di un impianto 
Esempio:
Gestione di una zona temperatura ed umidità con comando di una valvola miscelatrice e consenso a caldaia o chiller 
per il raffrescamento.
 1)  Dalla Tabella incrocio i dati relativi ad 1 zona di umidità e 1 di temperatura:

 2) Il regolatore scelto è:  H CLIMA BASE 1 dalla tabella le seguenti caratteristiche.

 3) Completare con gli accessori per la regolazione (sonda esterna, sonda temperatura/umidità, kit connettori,  
  sonda NTC, pozzetto, terminale in ambiente se il regolatore è di tipo cieco)
 4) La regolazione completa sarà così composta:

DESCRIZIONE COMPOSIZIONE NUMERO MASSIMO ZONE NUMERO MASSIMO SONDE TH NUMERO MODULI DIN
H CLIMA BASE 1 XS 1 1 8

ZONE CONTROLLO TEMPERATURA 
(PARI ALLA SOMMA 
DELLE SONDE T E TH)

ZONE DI CONTROLLO UMIDITÀ (PARI AL NUMERO DI SONDE TH)
Zone H1 H2 H3 H4
T1 H CLIMA BASE 1 - - - - - - - - - 
T2 H CLIMA BASE 2 H CLIMA BASE 5 - - - - - - 
T3 H CLIMA BASE 3 H CLIMA BASE 5 H CLIMA BASE 12 - - - 
T4 H CLIMA BASE 4 H CLIMA BASE5 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12
T5 H CLIMA BASE 5 H CLIMA BASE 7 H CLIMA BASE 12 H CLIMA BASE 12

n. 1 Regolatore H CLIMA BASE 1
di tipo cieco con kit connettori
Codice: UFH-RCB-01
Codice: UFH-RCB-KC1

n. 1 Terminale remoto PGD
Codice: UFH-RCB-TG1

n. 1 Sonda ambiente T/H
Codice: UFH-RCB-STH

n. 1 Sonda di mandata con pozzetto
Codice: UFH-RCB-SM1
Codice: UFH-RCB-PSM

n. 1 Sonda esterna
Codice: UFH-RCB-SE1

n. 1 Regolatore H CLIMA BASE 1

di tipo cieco con kit connettori

Codice: UFH-RCB-01

Codice: UFH-RCB-KC1

n. 

Cod

n. 

Cod

n. 

Cod

Cod

n. 

Cod
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Esempio Impianto mono-zona:
H-Clima Base 1
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Allarme Generico o Termostato Esterno

Allarme Gruppo Frigo

Allarme Deumidif. o Selett. Est./Inv. Esterno

Allarme Caldaia

Allarme Pompa

Allarme Flussostato/Pressostato

Schema di regolazione mono-zona: 
H-Clima Base 1
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8.2  Regolazione H CLIMA PLUS 
Il sistema H CLIMA PLUS è un sistema di controllo 
climatico che consente di gestire in maniera automatica 
tutte le funzioni di riscaldamento e climatizzazione di un 
edifi cio. A differenza del sistema Base, la comunicazione 
fra la centralina e le sonde avviene via Bus RS485.
Il software monitora le grandezze termo-igrometriche 
dell’ambiente e gestisce le funzioni necessarie al controllo 
climatico, come il corrispondente sistema Base. Può 
gestire inoltre impianti multi-miscelatrice, con set-point 
differenti per ognuna di esse.
Può essere dotato di terminale semi-grafi co a bordo 
centralina, oppure di terminale remoto anche con schermo 
touch-screen.
Il sistema H CLIMA PLUS prevede anche l’utilizzo di 
terminali di zona (collegati sempre via Bus RS485 con la centralina) per il rilevamento di temperatura e/o umidità e per 
il controllo dei set-point. I terminali di zona possono essere anche di tipo wireless.
Esistono diverse confi gurazioni hardware che consentono di gestire varie tipologie di impianto, fi no ad un massimo di 
29 uscite digitali.

Il sistema si presenta così come pratico e modulare, in quanto si adatterà ad ogni tipo di abitazione o impianto, basterà 
confi gurare il tipo di terminale installato in ambiente.

Il sistema prevede anche la sonda/terminale
in ambiente con set point e fasce orarie 
impostabili dall’utente:

Con il sistema di regolazione H CLIMA PLUS è disponibile il terminale utente touch-screen a colori da 5,7”1/4 VGA – 320x240 pixel

Descrizione Ingressi digitali Uscite digitali Numero moduli DIN
H CLIMA PLUS 7 5 7 6
H CLIMA PLUS 8 8 8 13
H CLIMA PLUS 13 14 13 18
H CLIMA PLUS 18 18 18 18
H CLIMA PLUS 29 14 29 18
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Descrizione
Lo scopo dell’unità di controllo è controllare le testine 
elettriche montate sui circuiti di un collettore per 
riscaldamento a pavimento radiante. I circuiti sono controllati 
tramite termostati stanza per stanza e dall’unità di controllo 
posta presso il collettore. L'unità di controllo è idonea per 4 
zone ed è espandibile fino a 12 zone, connettendo i moduli 
di espansione (da 4 zone ciascuno) all'unità di controllo. 

Ogni zona può essere controllata separatamente da un 
termostato, ma un singolo termostato può altresì controllare 
fino a 3 zone. Ogni zona può controllare un massimo di 4 
testine elettriche. L'unità di controllo ha due contatti liberi 
che si chiudono quando una zona richiede calore. Il numero 
totale di testine elettriche controllabili è limitato a 24.

UFH-THERM-W

UFH-ZONE-W

UFH-ACT230 NC4B

UFH-EXTRAZONE-W

UFH-THERM-WD

4 x 0,75 mm2 4 x 0,75 mm2

UNITÀ DI CONTROLLO VIA CAVO – 230 V

DIAGRAMMA

Materiali
UFH-ZONE-W  Unità di controllo 230V per 4 zone
UFH-EXTRAZONE-W  Modulo di espansione 230V per 4 zone
UFH-THERM-W (1) Termostato analogico 230V
UFH-THERM-WD (1) Termostato digitale 230V
UFH-ACT230NC2B (*) Testina elettrica 230V
UFH-ACT230NC4B (*) Testina elettrica 230V con contatto ausiliario
(1) I termostati (analogico o digitale) possono essere    
 equipaggiati con un sensore esterno
(*) Le schede tecniche dei componenti comuni sono raccolte al  

paragrafo 8.4.

8.3 Unità di controllo via cavo
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PARAMETRI UFH-ZONE-W
temperatura operativa 0 - 50 °C
protezione IP 20
voltaggio in entrata 230 VAC, +/- 10%
fusibile 2,5 AT, 5x20mm
uscita (contatto libero 1) 230 VAC, 8 A
uscita (contatto libero 2) 230 VAC, 8 A
uscita (zona 1) max. 4 attuatori
uscita (zona 2) max. 4 attuatori
uscita (zona 3) max. 4 attuatori
uscita (zona 4) max. 4 attuatori
uscita (zone 1 - 12) max. 24 attuatori

TIPO: UFH-ZONE-Wunità di controllo, 230V

DATI TECNICI DEI MATERIALI

PARAMETRI UFH-EXTRAZONE-W
temperatura operativa 0 - 50 °C
protezione IP 20
voltaggio in entrata 230 VAC, +/- 10%
uscita (zona 1) max. 4 attuatori
uscita (zona 2) max. 4 attuatori
uscita (zona 3) max. 4 attuatori
uscita (zona 4) max. 4 attuatori

TIPO: UFH-EXTRAZONE-Wmodulo di espansione 230V

PARAMETRI UFH-THERM-WD
accuratezza delle misurazioni 0,1°C
temperatura operativa 0 - 50 °C
campo di regolazione 5 - 37 °C
caratteristica di controllo proporzionale
protezione classe 2, IP30
voltaggio in entrata 230 VAC, +/- 10%
uscita 230 VAC (TRIAC)

75 W (15 attuatori)
sensore esterno UFH-SENSOR

TIPO: UFH-THERM-WDtermostato digitale 230V

PARAMETRI UFH-THERM-W
accuratezza delle misurazioni 0,1°C
temperatura operativa 0 - 50 °C
campo di regolazione 5 - 30 °C (1 - 5)
caratteristica di controllo differenziale 0,5 °C
protezione classe 2, IP30
voltaggio in entrata 230 VAC, +/- 10%
uscita 230 VAC (TRIAC)

75 W (15 attuatori)
sensore esterno UFH-SENSOR

TIPO: UFH-THERM-Wtermostato analogico 230V
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UFH-THERM24V-W

UFH-ZONE24V-W

UFH-ACT24NC2B

UFH-EXTRAZONE24V-W

UFH-THERM24V-WD

4 X 0,75 mm2 4 X 0,75 mm2
UFH-TRANS230V24

Descrizione
Lo scopo dell’unità di controllo è controllare le testine elettriche 
montate sui circuiti di un collettore per riscaldamento a 
pavimento radiante. L’unità di controllo utilizza un trasformatore 
che riduce il voltaggio da 230V a 24V. I circuiti sono controllati 
tramite termostati stanza per stanza e dall’unità di controllo 
posta presso il collettore. L’unità di controllo è idonea per 4 
zone ed è espandibile fino a 12 zone, connettendo i moduli di 

espansione (da 4 zone ciascuno) all’unità di controllo. Ogni 
zona può essere controllata separatamente da un termostato, 
ma un singolo termostato può altresì controllare fino a 3 zone. 
Ogni zona può controllare un massimo di 4 testine elettriche. 
L’unità di controllo ha due contatti liberi che si chiudono 
quando una zona richiede calore. Il numero totale di testine 
elettriche controllabili è limitato a 24.

UNITÀ DI CONTROLLO VIA CAVO - 24V

DIAGRAMMA

Materiali
UFH-TRANS230V24 Trasformatore 230V – 24V
UFH-ZONE 24V-W   Unità di controllo 24V per 4 zone
UFH-EXTRAZ24V-W Modulo di espansione 24V per 4 zone
UFH-THERM24V-W (1) Termostato analogico 24V
UFH-THERM24V-WD (1)  Termostato digitale 24V
UFH-ACT24NC2B (*) Testina elettrica 24V
(1) I termostati (analogico o digitale) possono essere equipaggiati 

con un sensore esterno
(*) Le schede tecniche dei componenti comuni sono raccolte al 
 paragrafo 8.4.
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PARAMETRI UFH-ZONE24V-W
temperatura operativa 0 - 50 °C
protezione IP 20
voltaggio in entrata 24 VAC, +/- 10%
fusibile 2,5 AT, 5x20mm
uscita (contatto libero 1) 230 VAC, 8 A
uscita (contatto libero 2) 230 VAC, 8 A
uscita (zona 1) max. 4 attuatori
uscita (zona 2) max. 4 attuatori
uscita (zona 3) max. 4 attuatori
uscita (zona 4) max. 4 attuatori
uscita (zone 1 - 12) max. 24 attuatori

TIPO: UFH-ZONE24V-Wunità di controllo, 24V

PARAMETRI UFH-EXTRAZONE24V-W
temperatura operativa 0 - 50 °C
protezione IP 20
voltaggio in entrata 24 VAC, +/- 10%
uscita (zona 1) max. 4 attuatori
uscita (zona 2) max. 4 attuatori
uscita (zona 3) max. 4 attuatori
uscita (zona 4) max. 4 attuatori

TIPO: UFH-EXTRAZONE24V-Wmodulo di espansione 24V

PARAMETRI UFH-THERM24V-WD
accuratezza delle misurazioni 0,1°C
temperatura operativa 0 - 50 °C
campo di regolazione 5 - 37 °C
caratteristica di controllo proporzionale
protezione classe 2, IP30
voltaggio in entrata 24 VAC, +/- 10%
uscita 24 VAC (TRIAC)

15 W (4 attuatori)
sensore esterno UFH-SENSOR

PARAMETRI UFH-TRANS230V24
primario 230 V/50 Hz
secondario 24 V/60 VA

TIPO: UFH-THERM24V-WDtermostato digitale 24V

TIPO: UFH-TRANS230V24trasformatore, 230V - 24V

PARAMETRI UFH-THERM24V-W
accuratezza delle misurazioni 0,1°C
temperatura operativa 0 - 50 °C
campo di regolazione 5 - 30 °C (1 - 5)
caratteristica di controllo differenziale 0,5 °C
protezione classe 2, IP30
voltaggio in entrata 24 VAC, +/- 10%
uscita 24 VAC (TRIAC)

15 W (4 attuatori)
sensore esterno UFH-SENSOR

TIPO: UFH-THERM24V-Wtermostato analogico 24V

DATI TECNICI DEI MATERIALI
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UFH-THERM-R

UFH-ACT230NC2B

UFH-EXTRAZONE-R

UFH-THERM-RD

Collegamento Wireless Collegamento Wireless

UFH-ZONE-R

DescrizioneLo scopo dell’unità di controllo è controllare le testine elet-triche montate sui circuiti di un collettore per riscaldamento a pavimento radiante. I circuiti sono controllati tramite termostati stanza per stanza e dall’unità di controllo posta presso il collet-tore. L’unità di controllo è idonea per 6 zone ed è espandibile fino a 14 zone, connettendo i moduli di espansione (da 4 zone ciascuno) all’unità di controllo. Ogni zona può essere controllata separatamente da un termostato, ed un singolo termostato può 

altresì controllare diverse zone. Ogni zona può controllare un mas-simo di 4 testine elettriche. L’unità di controllo ha due contatti liberi che si chiudono quando una zona richiede calore. L’unità di con-trollo è dotata di un timer e di un’antenna wireless. Il timer, grazie all’antenna wireless, mantiene le comunicazioni fra i termostati e l’unità di controllo. Il timer può associare un programma temporale a una zona e fornisce l’opzione di lettura di tutte le temperature. Il numero totale di testine elettriche controllabili è limitato a 24.

UNITÀ DI CONTROLLO WIRELESS (RISCALDAMENTO)

DIAGRAMMA

Materiali
UFH-ZONE-R  Unità di controllo con timer “wireless” per 6 zone
UFH-EXTRAZONE-R  Modulo di espansione “wireless” per 4 zone
UFH-THERM-R (1) Termostato analogico “wireless”
UFH-THERM-RD (1) Termostato digitale “wireless, 

riscaldamento/raffrescamento”
UFH-ACT230NC2B (*) Testina elettrica 230V
UFH-ACT230NC4B (*) Testina elettrica 230V con contatto ausiliario
(1) Il termostato digitale può essere equipaggiato con un sensore esterno.
(*) Le schede tecniche dei componenti comuni sono raccolte al paragrafo 

8.4.
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PARAMETRI UFH-ZONE-R
temperatura operativa 0 - 50 °C
caratteristica di controllo menu parametri
protezione IP 30
voltaggio in entrata 230 VAC, +/- 10%
fusibile 2.5 AT 5x20mm
frequenza radio 433.92MHz,<10mW
conforme a EN300220-1,-2/EN301489-1,-3
uscita (contatto libero 1) 230 VAC, 8 A
uscita (contatto libero 2) 230 VAC, 8 A
uscita (zona 1) max. 4 attuatori
uscita (zona 2) max. 4 attuatori
uscita (zona 3) max. 4 attuatori
uscita (zona 4) max. 4 attuatori
uscita (zona 5) max. 4 attuatori
uscita (zona 6) max. 4 attuatori
uscita (zone 1 - 14) max. 24 attuatori

TIPO: UFH-ZONE-Runità di controllo wireless

PARAMETRI UFH-EXTRAZONE-R
temperatura operativa 0 - 50 °C
protezione IP 20
voltaggio in entrata 220 VAC, +/- 10%
uscita (zona 1) max. 4 attuatori
uscita (zona 2) max. 4 attuatori
uscita (zona 3) max. 4 attuatori
uscita (zona 4) max. 4 attuatori

TIPO: UFH-EXTRAZONE-Rmodulo di espansione wireless

PARAMETRI UFH-THERM-RD
accuratezza delle misurazioni 0,1°C
temperatura operativa 0 - 50 °C
campo di regolazione 5 - 37 °C
caratteristica di controllo proporzionale
protezione classe 2, IP30
voltaggio in entrata 2 X 3V (CR2430), appross. 2 anni
frequenza radio 433.92MHZ,<10MW
conforme a EN300220-1,-2/EN301489-1,-3
sensore esterno UFH-SENSOR

TIPO: UFH-THERM-RDtermostato digitale wireless

PARAMETRI UFH-THERM-R
accuratezza delle misurazioni 0,1°C
temperatura operativa 0 - 50 °C
campo di regolazione 5 - 30 °C (1 - 5)
caratteristica di controllo fascia proporzionale 2°C

ciclo 15 min.
protezione classe 2, IP30
voltaggio in entrata 2 X 3V (CR2430), appross. 2 anni
frequenza radio 433.92MHZ,<10MW
conforme a EN300220-1,-2/EN301489-1,-3

TIPO: UFH-THERM-Rtermostato analogico wireless

DATI TECNICI DEI MATERIALI
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Attuatore elettrotermico (testina elettrica).
Testina elettrica UFH-ACT-NC
Le teste elettrotermiche serie UFH-ACT-NC servono 
per l’apertura/chiusura in automatico delle valvole da 
radiatore, dei collettori per impianti a pavimento radiante 
e delle valvole per fan coil. Il comando delle teste avviene 
tramite un termostato ambiente posizionato in ogni locale 
che, in funzione della richiesta, apre o chiude il circuito 
di riscaldamento/raffrescamento. Le teste sono di tipo 
normalmente chiuso (NC); esse consentono l’alimentazione 
idraulica dei circuiti in presenza di tensione.
La versione base prevede 2 fili di colore: blu - marrone con lunghezza cavo di 1 m.
La versione con micro prevede 4 fili di colore: blu - marrone - nero per AUX- grigio per AUX con lunghezza cavo di 1 m e 
contatto ausiliario di fine corsa per il comando di circolatori o valvole di zona.
La tensione elettrica di alimentazione è 24V o 230V. La testa elettrotermica ha un indicatore meccanico di posizione; senza 
alimentazione l’indicatore è di colore rosso. Le teste sono conformi alle norme EN 60529 e EN 60204.
Caratteristiche tecniche: Sicurezza – garanzia antimanomissione; movimento lineare; corsa della testa 3,6 + 0,4 mm; 
potenza assorbita a regime 2,5 W; grado di protezione IP54; temperatura limite ambiente -5 +50 °C; temperatura limite 
immagazzinamento -20 +65 °C; spinta nominale in chiusura 110 N; spinta nominale in apertura 90 N; attacco valvola con 
ghiera filettata M30 x 1,5.
Codice UFH-ACT230NC4B: Con micro (4 fili); tensione di alimentazione 230 V AC (+10%/-15%); picco iniziale 0,20 A per 0,5 
secondi; tempo iniziale di apertura 80 secondi; contatto ausiliario massimo 700 mA a  250 V AC.
Codice UFH-ACT230NC2B: A 2 fili; tensione di alimentazione 230 V AC (+10%/-15%); picco iniziale 0,20 A per 0,5 secondi; 
tempo iniziale di apertura 80 secondi; tempo finale di apertura 180 secondi.
Codice UFH-ACT24NC4B: Con micro (4 fili); tensione di alimentazione 24 V DC (+10%/-15%); picco iniziale 0,25 A per 30 
secondi; tempo iniziale di apertura 180 secondi; contatto ausiliario massimo 700 mA a  250 V AC.
Codice UFH-ACT24NC2B: A 2 fili; tensione di alimentazione 24 V DC (+10%/-15%); picco iniziale 0,25 A per 30 secondi; tempo 
iniziale di apertura 180 secondi; tempo finale di apertura 300 secondi.

PARAMETRI
Sicurezza - Garanzia ANTIMANOMISSIONE
Movimento LINEARE
Corsa testa 3,6 mm + 0,4
Alimentazione 230 V AC/DC (+ 10% / - 15%)   50-60 Hz
Potenza assorbita a regime 2,5 W
Picco Iniziale 0,20 A X 0,5 S (230V)
Tempo iniziale di apertura 80 S
Tempo finale di apertura 180 S
Grado di protezione IP54
Temperatura limite ambiente -5°C ÷ +50°C
Spinta nominale (alimentazione OFF) (CH) 110 N
Spinta nominale (alimentazione OFF) (AP) 90 N
Attacco valvola Ghiera filettata M30x1.5
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9.1 Riscaldamento e raffrescamento a soffitto Henco
Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a soffitto è costituito da un pannello in cartongesso dello spessore di 15 mm 
accoppiato solidamente ad una lastra isolante in polistirene che garantisce l’isolamento termico.

Il circuito radiante è formato da una tubazione in PE-Xc del diametro di 8 mm con interasse di posa di 5 cm. All’interno del 
pannello di ogni sistema sono contenuti  1 o 2 circuiti a chiocciola.

Sistemi per parete e soffitto si differenziano per le caratteristiche e la tipologia della lastra in cartongesso utilizzata:
 Sistema Classic: pannello in cartongesso standard;

  Sistema Fire: pannello in cartongesso resistente al fuoco;
 Sistema Rain: pannello in cartongesso resistente all’umidità;
 Sistema Acustic: pannello in cartongesso fonoassorbente;

  Sistema Slim: pannello in cartongesso ribassato con altezza totale 25 mm;
  Sistema Bio: pannello in cartongesso biocompatibile.

 L’orditura metallica non è fornita da Henco.
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Tutti i sistemi sono disponibili nelle seguenti dimensioni:

600x2000 mm

1 circuito

1,2 m²

1200x2000 mm

2 circui�

2,4 m²

1200x1000 mm

1 circuito

1,2 m²

600x1000 mm

1 circuito

0,6 m²
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Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a parete 
o a soffi tto CLASSIC è costituito da un pannello in 
cartongesso, avente spessore 15 mm, all’interno del 
quale corrono i tubi in PE-Xc diametro 8x1 mm; il pannello 
è solidamente accoppiato ad una lastra isolante in 
polistirene di altezza 30 mm.
Le tubazioni sono collegate fra loro tramite raccordi ad 
innesto rapido.

30 mm
15 mm

EPS
Cartongesso

INFORMAZIONI TECNICHE
Dimensioni 2000x1200 mm - 1000x1200 mm - 600x2000 mm - 600x1000 mm
Superfi cie Cartongesso 15 mm
Isolamento EPS 30 mm
Tubazioni Circuitazione interna PEX-c 8x1 con barriera ossigeno (DIN 4726)
Range di temperatura Temperatura min. 5°C / Temperatura max. 60°C
Pressione massima 3 bar
Portata 20 l/h a m² - 24 l/h a Circuito
Perdita di carico 0,0461 bar a circuito
Circuitazione Chiocciola
Peso 15 kg/m²

INSTALLAZIONE
Pannelli In un singolo stacco del collettore collegare un massimo di 12 m² (pari a 10 circuiti)
Linee idrauliche PEX-c/Al/PEX-c diametro 20x2 mm
Raccorderia Innesto rapido HENCO
Struttura di sostegno Metallica - Non fornita da Henco

RESE TERMICHE SECONDO LA NORMATIVA EN 15377

9.1.1 Sistema Classic
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INFORMAZIONI TECNICHE
Dimensioni 2000x1200 mm - 1000x1200 mm - 600x2000 mm - 600x1000 mm
Superficie Cartongesso 15 mm resistente al fuoco
Isolamento EPS 30 mm
Tubazioni Circuitazione interna PEX-c 8x1 con barriera ossigeno (DIN 4726)
Range di temperatura Temperatura min. 5°C / Temperatura max. 60°C
Pressione massima 3 bar
Portata 20 l/h a m² - 24 l/h a circuito
Perdita di carico 0,0461 bar a circuito
Circuitazione Chiocciola
Peso 15 kg/m²
Classe reazione al fuoco A2-S1,D8(B)

INSTALLAZIONE
Pannelli In un singolo stacco del collettore collegare un massimo di 12 m² (pari a 10 circuiti)
Linee idrauliche PEX-c/Al/PEX-c diametro 20x2 mm
Raccorderia Innesto rapido HENCO
Struttura di sostegno Metallica - Non fornita da Henco

RESE TERMICHE SECONDO LA NORMATIVA EN 15377

9.1.2 Sistema Fire
Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a parete o a 
soffitto FIRE è costituito da un pannello in cartongesso, 
avente spessore 15 mm, resistente al fuoco (classe di 
resistenza al fuoco A2-s1, d0 (B)) all’interno del quale 
corrono i tubi in PE-Xc diametro 8x1 mm; il pannello è 
solidamente accoppiato ad una lastra isolante in polistirene 
di altezza 30 mm.
Le tubazioni sono collegate fra loro tramite raccordi ad 
innesto rapido.

30 mm
15 mm

EPS
Cartongesso
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9.1.3 Sistema Rain

INFORMAZIONI TECNICHE
Dimensioni 2000x1200 mm - 1000x1200 mm - 600x2000 mm - 600x1000 mm
Superficie Cartongesso 15 mm
Isolamento EPS 30 mm
Tubazioni Circuitazione interna PEX-c 8x1 con barriera ossigeno (DIN 4726)
Range di temperatura Temperatura min. 5°C / Temperatura max. 60°C
Pressione massima 3 bar
Portata 20 l/h a m² - 24 l/h a Circuito
Perdita di carico 0,0461 bar a circuito
Circuitazione Chiocciola
Peso 15 kg/m²
Assorbimento acqua Superficiale: inferiore a 180 g/m² -  Totale: inferiore al 10%

INSTALLAZIONE
Pannelli In un singolo stacco del collettore collegare un massimo di 12 m² (pari a 10 circuiti)
Linee idrauliche PEX-c/Al/PEX-c diametro 20x2 mm
Raccorderia Innesto rapido HENCO
Struttura di sostegno Metallica - Non fornita da Henco

RESE TERMICHE SECONDO LA NORMATIVA EN 15377

Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a parete o a 
soffitto RAIN è costituito da un pannello in cartongesso, 
avente spessore 15 mm, adatto alla posa all’interno di 
ambienti umidi, all’interno del quale corrono i tubi in PE-Xc 
diametro 8x1 mm; il pannello è solidamente accoppiato ad 
una lastra isolante in polistirene di altezza 30 mm. 
Le tubazioni sono collegate fra loro tramite raccordi ad 
innesto rapido.

30 mm
15 mm

EPS
Cartongesso
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INFORMAZIONI TECNICHE
Dimensioni 2000x1200 mm - 1000x1200 mm - 600x2000 mm - 600x1000 mm
Superficie Cartongesso 20 mm
Isolamento EPS 30 mm
Tubazioni Circuitazione interna PEX-c 8x1 con barriera ossigeno (DIN 4726)
Range di temperatura Temperatura min. 5°C / Temperatura max. 60°C
Pressione massima 3 bar
Portata 20 l/h a m² - 24 l/h a Circuito
Perdita di carico 0,0461 bar a circuito
Circuitazione Chiocciola
Peso 19 kg/m²
Sistema di foratura Quadrata - Circolare - Fessura

INSTALLAZIONE
Pannelli In un singolo stacco del collettore collegare un massimo di 12 m² (pari a 10 circuiti)
Linee idrauliche PEX-c/Al/PEX-c diametro 20x2 mm
Raccorderia Innesto rapido HENCO
Struttura di sostegno Metallica - Non fornita da Henco

RESE TERMICHE SECONDO LA NORMATIVA EN 15377

9.1.4 Sistema Acustic
Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a parete 
o a soffitto ACUSTIC è costituito da un pannello in 
cartongesso, avente spessore 20 mm, con foratura per 
isolamento acustico, all’interno del quale corrono i tubi 
in PE-Xc diametro 8x1 mm; il pannello è solidamente 
accoppiato ad una lastra isolante in lana minerale di 
altezza 30 mm.
Le tubazioni sono collegate fra loro tramite raccordi ad 
innesto rapido.

30 mm
20 mm

EPS
Cartongesso
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Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a parete o a 
soffitto SLIM è costituito da un pannello in cartongesso, 
avente spessore 15 mm, all’interno del quale corrono i 
tubi in PE-Xc diametro 8x1 mm; il pannello è solidamente 
accoppiato ad una lastra isolante in polistirene ribassato di 
altezza 10 mm. Lo spessore totale è pari a 25 mm.
Le tubazioni sono collegate fra loro tramite raccordi ad 
innesto rapido.

9.1.5 Sistema Slim

INFORMAZIONI TECNICHE
Dimensioni 2000x1200 mm - 1000x1200 mm - 600x2000 mm - 600x1000 mm
Superficie Cartongesso 15 mm
Isolamento EPS 10 mm
Tubazioni Circuitazione interna PEX-c 8x1 con barriera ossigeno (DIN 4726)
Range di temperatura Temperatura min. 5°C / Temperatura max. 60°C
Pressione massima 3 bar
Portata 20 l/h a m² - 24 l/h a Circuito
Perdita di carico 0,0461 bar a circuito
Circuitazione Chiocciola
Peso 15 kg/m²
Spessore Versione standard 15 mm gesso + 10 mm isolante

INSTALLAZIONE
Pannelli In un singolo stacco del collettore collegare un massimo di 12 m² (pari a 10 circuiti)
Linee idrauliche PEX-c/Al/PEX-c diametro 20x2 mm
Raccorderia Innesto rapido HENCO
Struttura di sostegno Metallica - Non fornita da Henco

RESE TERMICHE SECONDO LA NORMATIVA EN 15377

10 mm
15 mm

EPS
Cartongesso
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9.1.6 Sistema Bio

INFORMAZIONI TECNICHE
Dimensioni 2000x1200 mm - 1000x1200 mm - 600x2000 mm - 600x1000 mm
Superficie Fibrogesso 15 mm
Isolamento Eco-isolante 30 mm
Tubazioni Circuitazione interna PEX-c 8x1 con barriera ossigeno (DIN 4726)
Range di temperatura Temperatura min. 5°C / Temperatura max. 60°C
Pressione massima 3 bar
Portata 20 l/h a m² - 24 l/h a Circuito
Perdita di carico 0,0461 bar a circuito
Circuitazione Chiocciola
Peso 15 kg/m²

INSTALLAZIONE
Pannelli In un singolo stacco del collettore collegare un massimo di 12 m² (pari a 10 circuiti)
Linee idrauliche PEX-c/Al/PEX-c diametro 20x2 mm
Raccorderia Innesto rapido HENCO
Struttura di sostegno Metallica - Non fornita da Henco

RESE TERMICHE SECONDO LA NORMATIVA EN 15377

Il sistema di riscaldamento e raffrescamento a parete o 
a soffitto BIO è costituito da un pannello in fibrogesso, 
avente spessore 15 mm, biocompatibile, all’interno del 
quale corrono i tubi in PE-Xc diametro 8x1 mm; il pannello 
è solidamente accoppiato ad una lastra isolante in Eco-
isolante di altezza 30 mm. Lo spessore totale è pari a 45 
mm.
Le tubazioni sono collegate fra loro tramite raccordi ad 
innesto rapido.

30 mm
20 mm

Eco-isolante
Fibrogesso
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I circuiti idraulici dei pannelli a soffitto Henco sono 
collegati mediante delle dorsali realizzate con tubo PEXc/
AL/PEXc 20x2 mm preisolato.
Il tubo Henco multistrato è composto da un tubo di 
alluminio saldato longitudinalmente testa a testa, dotato di 
uno strato interno e di uno esterno di polietilene reticolato 
mediante raggi di elettroni. Il tubo è certificato IIP e KIWA 
secondo la norma UNI EN 21003-2.
I tubi PE-Xc/Al /PE-Xc sono dotati di uno strato isolante 
termico circolare in schiuma di PE espanso con una 
struttura a cellule chiuse per la protezione da:

La schiuma di PE è inoltre dotata di una resistente 
membrana esterna goffrata in PE, con struttura reticolare 
di colore blu. La membrana protegge la schiuma da danni, 
garantendo l’effetto isolante del prodotto anche in lavori 
strutturali. 
L’isolamento termico presenta le seguenti caratteristiche 
tecniche:

Le giunzioni delle dorsali con i pannelli a soffitto vanno 
effettuate mediante raccordi ad innesto rapido.

PEXc/AL/PEXc 20x2 mm - CODICE: 50-ISO13-20-BL 
Valore di isolamento (DIN 52613 / ISO 8497) 0,040 W/mk a +40°C0,036 W/mk a +10°C
Classe antincendio B1 DIN 4102
Resistenza alle temperature Da -40°C fino a + 100°C
Temperatura d’esercizio Da +5°C fino a + 100°C (EN 14707)
Insonorizzazione Fino a 23 dB(A) (DIN 52218)
Spessore isolamento 13 mm

9.2.1 Tubi per dorsali di collegamento
9.2  Istruzioni di posa in cantiere
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In generale, i prodotti in gesso devono essere 
immagazzinati in luoghi asciutti; al ricevimento del 
materiale in cantiere provvedere allo stoccaggio in luogo 
asciutto, al riparo dal sole e dalle intemperie. I pannelli 
devono essere spostati con cautela sollevandoli dal lato 
più lungo senza brusche flessioni. 
L’applicazione dei pannelli prefabbricati a parete o a 
soffitto deve avvenire mediante una orditura con profili 
zincati a cui i moduli devono essere fissati mediante viti.
L’orditura metallica non viene fornita da Henco. 
Per una corretta installazione è bene osservare le seguenti 
precauzioni:
- utilizzare attrezzature apposite per il fissaggio;
- impiegare viti con una lunghezza minima di 5,5 cm;
- posizionare le viti esattamente a metà tra le tracce del 
tubo disegnate sul pannello (per evitare di forare i tubi);
- prestare attenzione a non rovinare le lastre con le viti e 
non posizionarle all’angolo delle stesse. Il fissaggio dei 
pannelli all’orditura può avvenire sia longitudinalmente 
che trasversalmente, come di seguito indicato:

Posa Longitudinale

Posa Trasversale

Il mancato contatto tra il cartongesso ed il profilo zincato 
è un accorgimento che consente di evitare i ponti termici 
ed acustici.

10.2.2  Prescrizioni

÷ø ù ú
÷ø

û ü

û ü

9.2.2 Prescrizioni
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L’installazione a soffitto di un impianto radiante Henco 
richiede la realizzazione di una struttura portante. Questa 
può essere realizzata in aderenza oppure in controsoffitto. 
La fornitura della struttura portante non è a carico di 
Henco. É opportuna una accurata progettazione del 
sistema in accordo fra installatore idraulico, cartongessista 
e progettista architettonico.
Se l’applicazione viene eseguita in aderenza al soffitto, i 
profili zincati sono applicati direttamente al soffitto con 
una orditura singola, con valore di interasse in funzione 
del senso di posa longitudinale o trasversale.

Installando i pannelli in controsoffitto invece si richiede la 
realizzazione di una doppia struttura di supporto appesa 
e galleggiante a cui potersi fissare con i pannelli in 
cartongesso.
La distanza fra i ganci della struttura deve essere di circa 
90 cm

L’orditura primaria va realizzata con un interasse di 1 metro.

I montanti dell’orditura secondaria vanno posati con un 
interasse di 50-60 cm.
Infine fra i pannelli devono essere lasciati degli spazi di 
circa 25-50 cm per permettere il fissaggio delle dorsali di 
collegamento.
Per evitare schiacciamenti è consigliato far uscire i tubi dei 
pannelli sopra i montanti della struttura.
La superficie attiva deve svilupparsi lasciando una 
distanza di circa 3-5 mm dalle pareti perimetrali, applicare 
eventualmente dei distanziatori.
Gli spazi fra i pannelli (per il passaggio delle dorsali) e gli 
spazi vuoti devono essere coperti con i cosiddetti pannelli 
passivi, cioè privi di tubazioni all’interno. Eventuali elementi 
d’arredo (luci, faretti) possono essere installati solo nelle 
zone coperte da pannelli passivi.

9.2.3 Installazione a soffitto
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Si consiglia di prevedere dei giunti di dilatazione da applicare ogni 15 m².
Infi ne si consiglia di avere un spazio fra le lastre e il soffi tto di almeno 10 cm per poter ispezionare l’impianto.
Ultimata la posa dei pannelli attivi e dopo aver svolto la prova dell’impianto si può procedere alla tamponatura mediante 
pannelli di tamponamento passivi.
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Il collegamento dei pannelli a soffitto Henco con le dorsali 
avviene mediante raccordi a 2 o 4 vie.
Di seguito alcune immagini di posa: 

9.2.4 Collegamento Idraulico
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Completata l’installazione dei pannelli a soffitto Henco e ultimato il collegamento dei circuiti si deve effettuare la prova 
di tenuta dell’impianto mediante una prova di tenuta dell’impianto stesso. 
La prova di tenuta si effettua facendo avvenire il flussaggio dell’impianto ad una pressione pari a 2 volte quella di 
esercizio con un minimo di 6 bar ed un massimo di 10 bar per un periodo di 24 ore: la caduta di pressione deve essere 
inferiore a 0,2 bar.
Quando sussiste il pericolo di gelo, occorre prendere provvedimenti idonei quali il condizionamento dell’edificio o 
l’uso di prodotti antigelo. La qualità dei liquidi di riempimento, la temperatura e la dilatazione della tubazione possono 
far calare la pressione oltre tale valore: in tal caso per completare la prova è necessario il rabbocco dell’impianto. Se 
il normale funzionamento dell’impianto non richiede ulteriori protezioni antigelo, i prodotti antigelo devono essere 
drenati e l’impianto deve essere flussato con almeno 3 cambi d’acqua.
Occorre inoltre evitare accuratamente di sporcare l’interno delle linee idrauliche e dei pannelli radianti.

9.2.6 Tamponamento della superficie passiva
Dopo aver completato la prova di tenuta si può procedere alla chiusura del controsoffitto mediante pannelli passivi. I 
pannelli passivi hanno tutti dimensione 2000x1200 mm e sono privi di tubazioni al loro interno. I giunti di dilatazione 
devono essere previsti secondo le indicazioni in uso per le controsoffittature.
Completata la posa si può procedere alla stuccatura e rasatura.
Prima di ultimare il lavoro con pittura si procede alla stesura di un fondo di colore bianco coprente per uniformare la 
superficie e regolarizzare l’assorbimento della pittura stessa.

9.2.5 Prova di tenuta
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Note:
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Sono vietate la modifica e la riproduzione, con qualsiasi mezzo, del presente manuale.


